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G –Perché la maggioranza dei cattolici non vive la gioia dello stare insieme nella Messa della domenica? Anche voi siete tra costoro?
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La mamma: La Messa della domenica mattina? Quella di Don Gaetano delle 9:00. quella che conosco e quella che voglio. Poche “anime”, tutte diverse, qualcuna indigena, tutte ricche. Anime cattoliche? Non lo so, ma senz’altro con un forte senso comunitario piuttosto che settario/di gruppo. Io ci andavo volentieri, ne uscivo ricca e serena (la gioia veniva dopo) col bagaglio di riflessione che mi portavo dietro. Don Gaetano mi ha dato “il tempo” di prepararmi a fare la Comunione. Dapprima seguivo le letture ed i suoi interventi con curiosità ed attenzione, meravigliandomi del perché non me ne ero mai interessata prima. Ho ascoltato e cominciato ad imparare; ancora non so cosa voglia dire essere “innamorata di Gesù” (cito le parole di Don Gaetano quando ci siamo una volta confrontati sulla questione non storica di Gesù), ma andrei alla Messa per continuare il mio cammino di apprendimento. Oggi lavoro alla mia famiglia / primo nucleo sociale-comunitario. Non vado a Messa e nell’intimo mi manca, o forse il mio lavoro per la mia comunità è portarmi dentro la Messa della domenica, di Don Gaetano….

Susan
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Il papà: Si, siamo anche noi tra costoro perché è ritenersi della vita moderna, il lavoro, i figli consentono difficilmente il poter frequentare la Chiesa.

La mamma: Parto dalla seconda domanda e devo rispondere di si. Infatti vado a Messa occasionalmente. Il perché non vado a Messa spesso è che non sono stata abituata, infatti ricordo che si andava in Chiesa solo per le cerimonie, o per la domenica delle Palme, per Pasqua e per Natale. Crescendo qualche volta andavo da sola, poi però non mi sono travata più a mio agio e ho lasciato stare. Comunque quando ho l’occasione vado e non ho una Chiesa in particolare dove andare. Comunque fra le tante frequentate sicuramente quella più vicina a me è la tua. Infatti durante la Messa celebrata da te sembra di essere in famiglia veramente.

Felci
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La mamma: Si io sono una di questi.

Quando avevo circa 16 anni ho frequentato un gruppo cattolico. Ricordo la noia di quelle Messe, si c’erano i canti… noi ragazzi… ma il contenuto? Quell’esperienza mi ha allontanato ancora di più dalla Chiesa per una serie di motivi e di esperienze spiacevoli che non ritengo opportuno raccontare. A questo aggiungerei anche il fatto che conduciamo una vita frenetica e credo che comunque visto che la domenica è l’unico giorno in cui ci si riunisce, sia importante, anzi necessario, cercare di ricreare quei presupposti fondamentali per la famiglia.

Menicocci-Fedele
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La mamma: La maggioranza dei cattolici non vive lo stare insieme nella Messa della domenica, soprattutto per mancanza di tempo. Secondo me, non è mancanza di rispetto verso Dio, ma per i molteplici impegni che ognuno di noi ha. Per me le cose più importanti è avere Dio “dentro di noi” e sfruttare un qualsiasi minuto del giorno per ricordarlo in qualsiasi luogo ci troviamo. 

Romaggioli
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La mamma: Penso che la maggior parte delle persone la domenica non vanno a Messa un po’ perché ormai la domenica vengono svolte molte attività che durante la settimana a causa del lavoro non si possono fare. Io vado a Messa abbastanza spesso, non tutte le domeniche, però mi ritengo abbastanza costante, quando non ci vado o perché impegnata in altre cose o per pigrizia. Comunque quando vado a Messa mi accorgo che non riesco per mia distrazione a seguire il sacerdote che parla, specialmente quando inizia a fare la predica, dopo poche parole non riesco più a seguirlo e sinceramente non faccio altro che guardare l’orologio. Quello che invece sto verificando in questo periodo, cioè da quando stiamo facendo il catechismo qui a San Michele Arcangelo e veniamo la domenica a Messa qui, che è diventata piacevole poiché non è la solita Messa fredda e distante ma è  coinvolgente, c’è il rispetto per la liturgia, ma la “Predica” chiamiamola così tocca argomenti vicino a noi, che possono essere di chiunque e sinceramente quando la Messa finisce sembra che il tempo sia volato.

Borro
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Il papà: Io non so se la maggioranza dei cattolici a discutere la Messa domenicale, non mi sono mai interessato di questo tipo di statistiche e non mi sono mai posto questo problema. Per quanto mi riguarda posso dire (come ho già spiegato nella relazione della 2° lezione), che pur essendo cattolico, la domenica mi rimane difficile trovare il tempo per assistere alla Messa, in quanto, la famiglia mi occupa gran parte del tempo (tra compiti di scuola e palestre), spesso c’è da fare anche qualche lavoretto in campagna (visto che tutti i giorni feriali sono impegnato con il lavoro primario), se ci aggiungiamo un po’ di pigrizia, credo che il quadro sia abbastanza completo. Ma in fondo penso che Dio mi accetti ugualmente, anche perché Lui sa che sono un buon cristiano.

La mamma: Se la gente non va molto in Chiesa secondo me, dipende dal fatto che lavoriamo tutti, sia il padre che la madre e che facciamo una vita troppo stressata. Quando arriva la domenica abbiamo tante cose da fare a casa, compiti, e sicuramente c’è anche molta pigrizia.

Caiola
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La mamma: Sicuramente anch’io sono tra le persone che la domenica non frequenta assiduamente la Messa, ma solo perché ci si alza più tardi, si gira per casa come ebeti senza sapere che fare, o dove andare. Si comincia a realizzare solo davanti a un buon caffè e guardando l’orologio sono appena le dieci. Si cerca di fare colazione tutti insieme, cosa impossibile durante la settimana e tra una lavatrice da caricare, e un pranzo più impegnativo si passa tutta la mattinata davanti ai fornelli, sempre sperando che non ti arrivi una telefonata che qualcuno si invita a pranzo! Penso che la maggioranza delle persone abbia il mio stesso problema, specialmente se lavorano tutti e due.

Battistini
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Il papà: Anch’io sono tra coloro che non partecipa alla Messa della domenica ma non per scelta, ma perché la domenica è l’unico giorno libero e ci sono sempre molte cose da fare. Poi nelle occasioni in cui ho partecipato alla Messa della domenica, non mi sono sentito coinvolto, forse anche per colpa mia.

Deodati
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Il papà: Io credo invece che le persone cattoliche che non vivono la gioia della Messa, sono delle persone che non esprimono le loro emozioni.

La mamma: Io non sono tra questi, anche se non vado spesso a Messa. Credo anche che le persone che non ci vanno credano in Dio.

Massaro
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Il papà: Il tema fornito questa settimana personalmente mi appare come una provocazione. Come ho già avuto occasione di precisarti sono cresciuto in un ambiente cattolico e tutto è andato bene fino a che le mie esigenze hanno subito un cambiamento evolutivo. Quando ho avuto il bisogno di capire e di confrontarmi ho trovato le porte della mia “religione” aperte ma inspiegabilmente invalicabili. Quelli che dovevano essere i miei intermediari erano diventati gli “alter ego” di nostro Signore che si limitavano solamente a riportare le Sue direttive senza lasciarmi la possibilità di esporgli i miei problemi né tantomeno i problemi che potevano riguardare il mio prossimo. Sinceramente tutto questo non mi andava bene in quanto convinto che i Pastori, quelli con la P maiuscola , non  possono preoccuparsi solo del gregge ma devono tenere in considerazione anche i problemi del lupo ed il mio carattere, purtroppo, non rispecchia quello della pecora, non riesco ad essere un soggetto passivo in cui inculcare indiscriminatamente tutto quello che si vuole. Ero quindi un tipo scomodo che poneva quesiti e pretendeva risposte, le quali spessissimo non potevano neanche essere prese in considerazione, e come me molti altri. Ho quindi ritenuto queste persone inutili e bacchettone al punto da eliminarle dal mio modo di essere religioso ed instaurando un filo diretto con Gesù. Non sono più andato in Chiesa e non ho più frequentato ambienti religiosi, né io né mia moglie, pur continuando a vivere secondo gli insegnamenti e cercando di trasmetterli, con un discreto successo, anche a nostro figlio. Tutto è andato per il meglio fino a che mi sono accorto che praticamente questo filo diretto era condizionato dalla mia mente che non poteva avere nessuna forma di confronto e quindi mi dava continuamente ragione anche quando non ne avevo. La crisi!! Non di fede ma di identità. Quando abbiamo deciso che Matteo doveva fare la Prima Comunione abbiamo contattato, pur senza conoscerla profondamente, quella Chiesa che ci sembrava “diversa”, quella Chiesa che sembrava essere di tutti,  quella Chiesa che accoglieva pecore e lupi, quella Chiesa che dava un poco di spazio a tutti quelli che ne avevano bisogno, quella Chiesa retta da un pastore che era uguale agli altri e pure così diverso. Da quando sono rientrato in quella Chiesa, dalla quale ero uscito circa 40 anni prima, ho avuto una piacevole sensazione di benessere che mi avvolge ogni qualvolta assisto ad una celebrazione o partecipo ad una riunione di catechesi. Il tempo mi vola e provo dispiacere ad andarmene. Quando sono lì mi sento parte non solo di un gregge ma anche di un branco, un branco formato dall’intera umanità che non si creerebbe alcun problema ad aiutarmi, se ne avessi bisogno, ne io mi tirerei indietro per fare altrettanto con loro. Un branco in cui  a poco a poco speriamo nasca sempre più amore.

La mamma: Ebbene si questo parroco ti fa proprio ammettere la verità. Non sono un’assidua frequentatrice anche se quando sono insieme alla comunità non nascondo di star bene. penso sia come per altre cose solo una questione di tempo perché uscendo da casa tutte le mattine prima delle otto e rientrando per tutta la settimana la sera verso le diciotto (perché dopo il lavoro che ti impegna nel mio caso fino alle 16:00, c’è il figlio da accompagnare a calcio, a dottrina, bisogna fare la spesa, altri impegni che sorgono nella quotidianità). Ti resta poco tempo per sistemare la casa e per tutto quello che inevitabilmente rimandi alla domenica. Confesso che rimane un sacrificio uscire la domenica mattina anche se è un sacrificio che perlomeno frequentando questa parrocchia  si supera facilmente. Quando sto in questa comunità ho scoperto di star bene tanto è vero che mi dispiace che questi incontri di catechesi stiano volgendo verso la fine. Proporrei  al parroco, anche lui pieno di impegni di organizzare degli incontri, anche poco frequenti per continuare questa esperienza purtroppo troppo breve per non tornare in “letargo”.

Miconi     
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Il papà: Molto spesso è la pigrizia a far da padrona, per chi abita in periferia arrivare fino in Chiesa con la macchina è scomodo, inoltre manca molto l’interesse di andare ad ascoltare quello che dice il prete, così si preferisce stare in casa e fare qualche lavoretto che durante la settimana si è accumulato, a volte la colpa è del lavoro che oggi non guarda più le festività, ma guarda solo la produzione, e il riposo settimanale è diventato un optional, così si lavora sempre a ciclo continuo anche nei giorni di grande festa (Natale, Pasqua, ecc) e molto spesso capita di domenica, questo è forse uno dei motivi come capita spesso anche a me. Un altro motivo per cui non vado alla Messa è che spesso la trovo fredda e distaccata quando invece si dovrebbe sentire amore comprensione e fratellanza. Il clima giusto e i sentimenti giusti si percepiscono invece in San Michele Arcangelo dove si sente una grande partecipazione di tutta la comunità, e Don Gaetano durante la liturgia riesce con i suoi modi a renderla di facile comprensione. Quando si esce dalla Chiesa ci si sente bene con se stessi e con il prossimo.

La mamma: La Messa domenicale a cui si assiste un po’ ovunque è noiosa ma ancor peggio non lascia niente nell’animo di chi vi partecipa. Durante le funzioni tutti hanno un’espressione così seria da sentirne una certa tristezza; aleggia nell’aria uno spirito di rassegnazione generale e pare che quando si è subita la Messa i peccati siano stati rimossi. Nelle chiese non c’è amore, né fratellanza, né solidarietà e amicizia, ma un educato distacco che ti fa sentire più solo di prima. Il prete sembra che dica Messa per se stesso; la predica raramente è attinente alle letture o al Vangelo e quasi mai arriva al cuore di chi ascolta. I fedeli non sono coinvolti nel rito, sono dei semplici spettatori, spesso si estraniano e pensano ognuno per se. Si va a queste messe per senso di dovere non per volontà propria. Per me la religione deve essere serenità, forza e luce e proprio non mi piacevano quelle messe, quindi ci andavo raramente, fino a qualche tempo fa quando poi ho trovato in S. Michele Arcangelo un ambiente informale e familiare, persino allegro! Mi piace vedere le persone in Chiesa con una espressione serena anche allegra e comunque di vera partecipazione; alcune persone in difficoltà hanno trovato una casa che li accoglie, come forse non hanno mai avuto. Nessuno si sente in difetto, ma degni di considerazione come tutti. Mi piace molto partecipare alla Messa domenicale di Don Gaetano perché si annullano le differenze e si esaltano le caratteristiche di ognuno, ed ancora di più tutti hanno nel cuore l’amore, che per molti era perduto. Quando esco dalla Chiesa la domenica (o dalla catechesi familiare) penso sempre la stessa cosa: “è troppo bello per essere vero”!     

Reginato
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La mamma: Io e mio marito pensiamo che la maggioranza dei cattolici non vive la gioia dello stare insieme nella Messa della domenica per paura di non essere tranquilli con la propria coscienza e per la rigidità che c’è in alcune chiese. Si, anche noi ci sentiamo tra costoro.

Maone
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Il papà: Si! Sono tra coloro che non vive questa gioia. Il perché non è facile da definire certo è che dopo questa esperienza ho maturato un diverso senso di appartenenza ad una comunità religiosa. Un senso che mi sembra rispettoso della mia esigenza laica di vivere la religiosità. La celebrazione del rito religioso quasi mai ha rispettato, nella mia esperienza questa esigenza.

La mamma: Non so perché la maggioranza dei cattolici non vive la gioia dello stare insieme nella Messa della domenica, probabilmente per lo stesso motivo per cui io non provo questa gioia. Quando ero bambina seguivo la Messa della domenica soltanto perché era una prassi consolidata, ma durante l’omelia mi distraevo spesso e più di tanto non riuscivo ad ascoltare quello che il prete diceva, che sovente somigliava ad una nenia conciliatrice il sonno. Da adulta in Chiesa sono andata e vado, in occasione delle varie cerimonie, ed anche in questo caso le omelie mi sono sempre sembrate e mi sembrano nenie monotone e sempre uguali. Fondamentalmente comunque, io non provo il piacere di ascoltare la Messa la domenica perché non sono una credente e il ruolo di ateo praticamente non mi si addice, sarei falsa sia verso me stessa, sia verso i cattolici che seppur annoiati in Chiesa stanno perché credono. In conclusione però, posso dire che l’esperienza che sto vivendo seguendo questa catechesi familiare è molto positiva, perché Tu Don Gaetano, riesci ad unire il “laico e il religioso” in unica essenza, che è quella dell’amore verso noi stessi, verso gli altri e verso tutto quello che ci circonda, in modo razionale e sgombra da tutte quelle ipocrisie che le regole ecclesiastiche impongono, e che la maggior parte dei tuoi colleghi ci propinano durante la Messa della domenica.

Morassut-Cecchini
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Il papà: Io non vado a Messa perché non sono cattolico cristiano e sono fondamentalmente anticlericale (tu sei eluso dalla categoria…).

La mamma: Uno dei principali motivi è relativo alla distanza fra la Chiesa e le problematiche più sentite dalle persone comuni nella loro vita quotidiana. Alcuni sacerdoti nel momento della predica trovano lo spazio per dare sfogo alle loro “filippiche” sui peccati e sui peccatori, con l’evidente scopo di porsi su un piedistallo e giudicare i presenti facendoli sentire il più possibile miseri… Ecco, non è che una persona, che magari affronta già una serie di problemi, è afflitta da preoccupazioni terrene, ma a volte strettamente legate alla necessità di sopravvivere in momenti difficili, sia così desiderosa di sorbirsi ramanzine e prediche molto spesso anacronistiche. Magari poi è inevitabile che, se proprio non ci si arrabbi, almeno ci si distragga e quindi il valore di quell’ora insieme in Chiesa… lascia il tempo che trova…. Mi è capitata la scorsa estate di assistere ad un matrimonio a Roma, celebrato da un sacerdote di Velletri… beh, un vero e proprio capolavoro: intanto più e più volte sono stati invitati i genitori e le mamme (che in tal modo dovevano dar prova secondo lui di “intelligenza”) ad allontanare i bambini che disturbavano…. Poi è stata fatta una predica sulla sopportazione reciproca a cui dovevano andare incontro i due sposi, esemplificando con lui che per rispetto avrebbe lasciato non troppo spesso i suoi calzini sporchi in giro per casa, e lei, che, anche se stanca, avrebbe preparato manicaretti per il suo uomo, il quale li avrebbe apprezzati lodandola…. Una cosa da raccapriccio!!! Per no parlare di quando ha considerato tutti coloro che si sono sposati in Comune (quelli non sposati non li ha neanche citati…) coppie di serie inferiore e come tali da compatire…. Un nostro amico lì vicino avrebbe voluto intervenire dicendo che lui, sua moglie e la sua bambina certo non si sentivano inferiori agli altri e sicuramente fra di loro c’era un amore superiore a quello che neanche lontanamente veniva espresso dalle parole di quel prete….

Carosi
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Il papà: A mio avviso perché la maggior parte della gente cattolica non sente più la Messa come momento di contatto con Dio e di riconciliazione religiosa con il mondo e con se stessi. molti vivono la Messa come un rituale freddo e vuoto, frutto di una convenzione mutuata acriticamente dal passato; la Messa come mera formalità, espressione di una religione vissuta in maniera stantia, genera noia e viene conseguentemente evitata. La Messa è divenuta un contenitore non contenente, portatrice di una socialità potenziale che rimane impressa; essa, non svolge per le persone di media e giovane età quella funzione mistica e liberatoria che ha svolto in passato. Purtroppo, anch’io faccio parte di tale gruppo di gente. Forse molte persone, tra cui il sottoscritto, avrebbero un interesse per la Messa, anche come semplice fatto sociale e di mutua interazione, se essa fosse organizzata per stimolare una riflessione sulla fede e sulle tematiche religiose.

La mamma: Fino all’età di quattordici quindici anni,  ho vissuto la Messa come un dovere a cui ne erano connessi altri (il digiuno, la confessione ecc.). Diciamo che la Messa era entrata nelle abitudini della mia vita ed essendo tendenzialmente molto rispettosa delle regole mi attenevo anche a quelle cattoliche con diligenza. Avvertivo però una insoddisfazione di fondo come uno scollamento fra me e quel mondo. Da lì la scelta di cambiare percorso, smettere di recitare una parte. In cuor mio sono ripromessa di riavvicinarmi solo per convinzione e non per abitudine. Forse sono rimasta ad una idea legata a quei tempi ed invece le cose sono cambiate ma, salvo qualche eccezione, non mi sembra che ci siano grandi stravolgimenti. Oggi mi chiedo se sono io che non lo recepivo o è proprio il messaggio che non arrivava. Quanto al piacere dello stare insieme nella Messa o altro devo dire che le messe ultime a cui ho assistito mi sono molto piaciute, mi hanno coinvolta, e ora, penso sempre, anche quando non vado alla Messa per vari motivi, che mi piacerebbe  andarci, è un appuntamento che ho nella mia mente e se non lo rispetto ci penso mentre prima sinceramente la domenica era diventato un giorno come tanti. E non è che sento un obbligo, è che mi dispiace di non andare, mi viene da pensare “chissà di cosa hanno parlato oggi”. Insomma oggi vedo l’approccio cambiato, almeno nella Parrocchia di Don Gaetano e siccome mi trovo spesso a parlare di questa mia esperienza con altre persone mi rendo conto che ci sono altre realtà che si stanno aprendo a questo indirizzo e comunque suscito sempre molta curiosità ed interesse. Penso che alla Messa di Don Gaetano io vado contenta e mi sento accolta da lui e dalla comunità che si è creata intorno a lui. Nel mio lavoro ho studiato la teoria dei gruppi. Deve esserci un obbiettivo comune a cui tutti devono partecipare secondo le proprie possibilità intese in senso lato. Ci vuole un leader capace di aggregare intorno all’obbiettivo comune. Il meglio esce quando tutti si sentono parte del disegno. Credo che Don Gaetano che scende dal piedistallo e si mescola con la gente, che fa sentire di non essere diverso da loro, di non essere irraggiungibile, che quello che lui predica e fa lo fa per la comunità, aiuta molto a creare un clima di serenità, di semplicità e di allegria. Certo è assurdo che, senza togliere niente alla solennità e serietà della celebrazione che rimane nella sua profondità ed interezza, si debba partecipare alla Messa funerei e rassegnati. La Messa mi piace gioiosa perché avere la gioia nel cuore non vuol dire essere poco seri ma affrontare la vita con positività. Oggi quando vado a Messa ci vado pensando, chissà che dirà oggi Don Gaetano, come renderà il Vangelo vivo. Sono molto curiosa anche nel modo che utilizza per comunicare, così leggero, semplice accessibile a tutti eppur non meno profondo, intrigante perché senza nemmeno che ce se ne accorga ci rimane nella mente e diventa pensiero dei giorni successivi, si imprime nella mente. La modalità di comunicare è fondamentale nasce da uno studio oltre che dalla facilità che uno naturalmente può avere. Ciò che guida è lo scopo: quello di Don Gaetano è quello di riuscire ad arrivare alla gente e non farla sentire sola. Incredibile ma credo che lui proprio ci riesca. Non ha importanza la modalità ciò che conta è il risultato e quello credo che sia sotto gli occhi di tutti. Credo che Don Gaetano ha ascoltato prima di tutto la gente, ha cercato di capire e poi si è posto alla portata della gente stessa dando voce al suo sentimento più profondo di essere accolta, capita, non giudicata. Insomma tutta un’altra storia rispetto a quello a cui ero abituata e che ad un certo punto mi ha fatto sentire estranea più che diversa.

Petrucci
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Il papà: Sicuramente la maggioranza delle persone non si ritrova la domenica alla messa per impegni familiari comunque, non giustifica il fatto di non trovare tempo. Io vado in Chiesa vado per il mio bisogno.

La mamma: Penso prima di tutto bisogna andarci in Chiesa, frequentare periodicamente e poi chiedersi perché non si riesce a vivere la gioia dello stare insieme. io personalmente quando vado alla Messa, vado per me stessa perché sento il bisogno di andarci, non mi sono mai posta di stare insieme agli altri perché ho ritenuto un mio momento. Forse adesso con questa nuova esperienza nella comunità di Don Gaetano, qualcosa dentro di me sta cambiando, comincio a pensare che invece è molto importante il vivere anche insieme agli altri.

Mammucari
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Insieme: Per noi la maggioranza dei cattolici non vive la gioia della Messa perché la maggior parte dei parroci sono poco vicini ai valori ed ai bisogni della gente. Tutti i parroci dovrebbero essere come Don Gaetano, aperto, disponibile con tutta la comunità facendoci sentire tutta una famiglia, coinvolgendoci con i veri problemi che si presentano. Da quando frequentiamo la sua catechesi abbiamo ricominciato a partecipare alla Messa domenicale con piacere e quando si torna a casa siamo tutti più sereni e felici.

Parente
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La mamma: Io penso che la maggioranza dei cattolici non vive la gioia dello stare insieme nella Messa della domenica probabilmente perché nelle altre Chiese la Messa non viene considerata come uno stare insieme, ma come un obbligo che deve svolgere ogni buon cristiano, altrimenti non è tale. Invece assistere alla Messa della domenica deve essere una libera scelta, infatti deve nascere nel nostro cuore il desiderio, la necessità di condividere con gli altri la gioia dello stare insieme. personalmente anch’io faccio parte di questa categoria di cattolici; poiché prima frequentare la Messa domenicale mi suscitava un tale obbligo che nel mio profondo sentivo un senso di rifiuto a fare ciò che mi veniva imposto. Mentre adesso qualcosa è cambiato, preferisco di più assistere alla Messa, sicuramente perché mi è stata mostrata in maniera diversa qui a “San Michele Arcangelo”, che per Messa domenicale si intende il ritrovarsi e confrontarsi con gli altri, essere liberi di comunicare le proprie opinioni e di conseguenza venire accettati per come siamo.

Rinaldi
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Il papà: Purtroppo devo ammettere che non sono un assiduo praticante della Santa Messa. Con rammarico debbo dire che spesso la Messa viene celebrata in modo noioso dai parroci, forse in modo troppo istituzionale. Con questo non dico che debbano essere stravolte le radici del cattolicesimo, ma a mio avviso, i fedeli dovrebbero essere resi più partecipi a questo evento per poter far sì che si viva con più gioia e partecipazione. Ho partecipato domenica alla Messa di Don Gaetano e debbo dire che in parte mi sono ricreduto perché avendo una concezione diversa della celebrazione, sono stato più coinvolto e attento. Non sono come sempre venuto a fumare la classica sigaretta e l’ho seguita dall’inizio alla fine trovandola anche divertente e ironica, facendomi anche qualche risata. Questo modo di celebrare la Messa a mio avviso attira sicuramente molta gente come me.

La mamma: Io debbo dire che vado un po’ a periodi per andare a Messa la domenica, però mi è sempre piaciuto molto andarci, mi sembra che dopo la domenica è più bella e mi sembra che sia più festa. Adesso sono due o tre volte che vengo qui a San Michele Arcangelo e debbo dire che si respira un’aria festosa, bella e di grande coinvolgimento, anche a mia figlia Francesca piace molto qui da lei Don Gaetano, prima mi diceva che non le andava di venire perché si annoiava in altre chiese, ora la domenica è veramente una gioia venire a Messa con la mia famiglia.

Pucci 
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La mamma: Per quanto mi riguarda ammetto di non essere presente in Chiesa tutte le domeniche, a volte per stanchezza altre proprio per mancanza di tempo. Debbo dire che fino a quando non frequentavo la “tua” parrocchia non mi pesava non andare alla Messa, ora cerco il più possibile di essere presente alla funzione. Quando sono in Chiesa per me è un momento di riflessione, cerco di fare un esame del mio comportamento, di livellare i miei lati spigolosi. Devo dirti però che non si deve entrare in Chiesa solo la domenica, ma soprattutto quando se ne sente il desiderio dentro. A volte sono per strada, passeggio, entro in Chiesa mi siedo, dico una preghiera e parlo con Gesù. È una cosa  che mi viene dal cuore, che nasce dentro e dopo, quando esco dalla Chiesa mi sento più felice.

Salimei 
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La mamma: Io non sono cattolica, mi sa che lo avrai capito a questo punto!! Quindi non so come spiegarti la motivazione perché i tuoi cattolici non vengono a Messa. Dando però un giudizio, debbo dire che, quelle poche Messe che ho visto sono state noiose (non c’è nulla di personale). Le Messe sono fuori tempo perché il mondo è ormai cambiato, e il linguaggio della Messa è rimasto ai tempi passati. La Chiesa deve ringiovanire modernizzandosi.

Olivucci- Kristensen 
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Il papà: La gioia dello stare insieme personalmente lo trovo al di fuori della Messa domenicale, anzi credo che la Messa sia proprio il posto dove non si comunica con gli altri. Anche se la nostra cultura cristiana ci insegna che andare a Messa è un dovere, pur non andandoci non credo di non essere un “buon cristiano”. Molti pensano che basta andare in Chiesa la  domenica per conquistarsi l’etichetta di bravo cristiano, e che ciò sia sufficiente a cancellare comportamenti quotidiani non rispondenti ai concetti di altruismo e amore per il prossimo.

La mamma: Credo che andare alla Messa domenicale non debba essere un’abitudine, una cosa che bisogna fare per essere cattolici fino in fondo, molte persone lo fanno senza esserlo, ma non spetta a me giudicare. L’andare a Messa dovrebbe servire al cattolico per ricongiungersi con Dio e con il resto del mondo. Dovrebbe servire a dare un senso di spiritualità alla vita quotidiana, troppo presa dalle cose materiali. Dovrebbe servire, in un mondo dove si corre sempre, a far sì che ci si fermi un attimo a pensare. Ma quante volte un cattolico ha la fortuna di andare a Messa e provare tutte queste cose? A me non capita. Riconosco in questo una mia non predisposizione. Il mio senso di razionalità, forse, me lo impedisce. So anche, però, che ancora oggi la Messa ha una ritualità per me ancora piena di misteri. Bene, anche io sono tra quegli “sfortunati” che non riescono a vivere la gioia dello stare insieme nella Messa domenicale.

Bruno 
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Il papà: Io vorrei rispondere a questa domanda chiedendo a Padre Gaetano: in tutti questi anni nei quali si è assistito all’inesorabile allontanamento dei fedeli dalle chiese, cosa hanno fatto gli alti prelati della religione Cattolica? Secondo me le parrocchie di oggi, esclusa una sparuta minoranza, si sono burocratizzate, sono lontane dal fedele. Quando ero bambino il nostro parroco era solito andare per il quartiere per incontrare le famiglie, promuovere lo stare insieme nella Messa della domenica. Che fine hanno fatto i pastori? Sappiamo che ci sono ancora tante pecorelle smarrite.

La mamma: Io non sono una persona religiosa, quindi la Messa non mi attira molto. Ci sono tante cose su cui non sono d’accordo con la religione Cattolica, e quindi mi sentirei come un’ipocrita ad andarci. Io penso che se uno va in Chiesa è perché crede in quello che simboleggia e significa. Devo però ammettere che mi sorprende moltissimo sentire Lei, Don Gaetano, durante i nostri incontri. Non mi era capitato prima di sentire un prete parlare di religione e della Chiesa così onestamente. È un sollievo perché sento che Lei non fa parte della burocrazia che mi è così antipatica. Forse adesso mi sentirò più libera di venire in Chiesa, sapendo che c’è veramente qualcuno che può capire i dubbi della gente.

Pallocca 
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Il papà: Sono cattolico e sinceramente non sono un frequentatore della Chiesa. Rispetto tutti, e condivido le loro idee. Secondo me ci sono situazioni in cui ci si sente obbligati a frequentare la Chiesa, e la cosa mi da un po’ fastidio.

La mamma: Io sono dell’idea che andando a Messa o stando a casa la preghiera è la stessa e non mi sento in colpa. Se mi capita di andare a Messa ci vado volentieri ma se mi devo sentire obbligata la  cosa mi dà fastidio. Sono cattolica io e la mia famiglia, rispettiamo gli altri e non giudichiamo nessuno, ognuno fa quello che ritiene giusto fare.

Marinelli-Candidi 
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Il papà: Secondo me la maggioranza dei cattolici, compreso me, non partecipa attivamente alla Messa domenicale per motivi vari, quali possono essere il lavoro, oppure si sceglie di passare la domenica in balia delle proprie passioni sportive o altro, includendo in tutto questo una sorta di disinteresse generale verso la Chiesa pur essendo cattolici, o falsi cattolici? Nonostante tutto però devo dire che se una cosa si vuole fare il tempo poi li si potrebbe anche trovare, anche se oggi il nostro ritmo di vita ci allontana sempre di più da molti valori importanti, compreso il il fatto di stare di più insieme e perché no anche a Messa la domenica mattina.

La mamma: Non vivono questa  gioia perché forse, come me, la domenica lavorano. A volte ho pensato di recarmi a Messa la domenica, ma il lavoro che svolgo non me lo consente, oppure se ho la domenica dsi riposo sbrigo le faccende domestiche, mi occupo della famiglia per poi ricominciare un’altra settimana di lavoro. Alcune persone non vanno a Messa perché non credono e pensano che sia una cosa inutile.

Pulicati 

25

Il papà: Io non vado a Messa tutte le domeniche ma solo in circostanze particolari, non so dirle perché, non mi sono mai posto la domanda. Io non vado per mancanza di tempo forse o perché nessuno mi ha mai spinto a farlo senza farmi sentire in colpa.

La mamma: Io penso che parta tutto da voi preti che dovreste avvicinare alla Messa in modo diverso e non sotto forma di obbligo o ricatto, che la Messa deve essere sì un incontro di preghiera ma anche un incontro di persone che possono scambiarsi dei pareri, dei consigli o semplicemente scambiare due parole con il sacerdote, sì anche io sono tra quelle persone che non vanno a Messa la domenica.

Salvini  
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La mamma: Non so perché la maggioranza dei cattolici non viva la gioia della Messa, forse perché i problemi giornalieri ci travolgono troppo e c’è poco tempo da dedicare alla Chiesa. Ma da quando io e mia figlia Rachele frequentiamo questa catechesi familiare devo dire che la voglia di conoscere “Gesù” più profondamente ci è nata e insieme veniamo, con gioia agli incontri settimanali e personalmente vengo la domenica a Messa con uno spirito nuovo. Premetto che sono credente ma non osservante, la domenica a Messa ci sono andata molto poco. Ma ora a Messa vengo con una serenità diversa perché oltre che pregare il Signore io mi diverto anche e quando Lei dice “La Messa è finita andate in pace.” Mi dispiace e mi chiedo:”è gia finita?”

Tenzi 
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Il papà: Penso che il motivo possa essere ricondotto alla vita frenetica che facciamo. Quindi la domenica si tende a recuperare le cose che trascuriamo durante la settimana. L’altro motivo è che non si condividono più le gioie e i piaceri dello stare insieme agli altri, in semplicità e armonia. Anche io a volte sono preso dai miei interessi personali e trascuro l’importanza della condivisione spirituale.

Quaglia- Di Tullio 
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Il papà: Forse anche la pigrizia ci porta a non stare più spesso a Messa la domenica e quindi a condividere questo momento con altre persone e, a volte, anche per come viene svolta la funzione, forse in maniera estremamente cupa e distante.

La mamma: Io posso parlare per come io la vivo, cioè molte Chiese sono molto tradizionaliste (forse troppo) e formali, la Messa è eseguita nelle sue varie fasi con un rigore molto accentuato (silenzio anche se ci sono bambini piccoli) se ti guardi intorno vedi tanta freddezza, ognuno per sè, non vedo la voglia di condividere, al contrario nel tuo caso la Messa è vissuta veramente insieme, nella Messa nasce il dialogo e ti senti di far parte di quella grande famiglia che a Sant’Angelo si è saputa creare.

Tulli 
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Il papà: Anche io sono tra coloro che non vanno spesso a Messa la domenica, non perché non mi piace stare insieme ma perché il mio lavoro non me lo consente, infatti la domenica mattina mi alzo come gli altri giorni alle 3:45 e torno a casa alle 12:00.

La mamma: Io penso che non è tanto per non stare insieme nella Messa della domenica ma più per pigrizia, nel senso che la domenica mattina ci si alza un po’ più tardi, poi si invita qualche parente a pranzo e non si ha tempo. Penso che sia sbagliato, io infatti non nego che non frequento molto la Chiesa ma le poche volte che vado mi sento più libera nella mente, più leggera dentro e vorrei farlo più spesso, anzi da oggi farò in modo che sia una regola da rispettare come per le tante altre cose che rispettiamo.

Sisti 
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Il papà: Perché penso che sia un’abitudine e forse la Messa è troppo lunga (a volte) e prediche a volte senza senso. Sì, ma nel limite del mio poco tempo cercherò di partecipare alla funzione, anche perché mia moglie la vedo molto coinvolta e anche la bambina è più serena e motivata nel credere in Dio.

La mamma: Fino a che mia figlia non ha iniziato a frequentare questa Chiesa per il catechismo, anche io la pensavo come mio marito. Comunque mi sto ricredendo dopo aver partecipato a questa funzione domenicale, perché Don Gaetano non appartiene al solito clero ma cerca di coinvolgere la comunità nella Santa Messa.

Raponi 
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La mamma:Io penso che la popolazione di cattolici non vive questa gioia di stare insieme alla Messa della domenica perché purtroppo, dico purtroppo, oggi si conduce una vita troppo stressante, si va sempre di corsa, la  domenica che è il giorno che i figli non vanno a scuola e i mariti non lavorano ci si riposa un po’ di più, magari rimanendo qualche ora in più a letto, dedicandosi alla casa, però devo essere sincera non dico tutte le domeniche ma molto spesso ci vado.

Anonimo S.
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Il papà: Fino a qualche anno fa andavo a Messa regolarmente tutti i sabato pomeriggio; i miei amici rimanevano sbalorditi in quanto qualsiasi cosa stavo facendo, la abbandonavo per andare a Messa. Ci andavo di sabato perché la domenica mattina lavoravo. Poi una volta non sono riuscito ad andare e, sinceramente, non mi sono sentito in colpa. Conosciuta mia moglie, la quale non andava mai in Chiesa, ho cominciato a disertare completamente; non che lei sia stata il motivo dell’allontanamento dalla Chiesa, ma è stata comunque una giustificazione con me stesso alle mia assenze. I motivi comunque sono altri: come tutte le persone lavoro tutta la settimana, esco di casa la mattina alle 7:45 per rientrare la sera alle 20:00. Il sabato e la domenica sono obbligato a dedicarmi ai lavori di casa. La domenica pomeriggio vado a trovare mia madre al cimitero e spesso capita di fermarmi alla Messa di Padre Celestino.

La mamma: Andare a Messa la domenica è un impegno e nella vita di oggi gli impegni di ognuno di noi sono molteplici… perché caricarmi di un ulteriore compito che oltretutto non mi soddisfa? Non sono mai stata praticante, fino a quando non ho conosciuto mio marito, non che lui mi trascini in Chiesa! però almeno per le feste comandate ha tentato di farmi sentire il bisogno di una Messa! Sistematicamente la domenica o comunque i giorni di festa ci piace dormire un po’ di più e quindi ogni volta che si decideva di andare in Chiesa era sempre una corsa alla parrocchia che dava la Messa più tardi; sarà che non ero ben disposta (in fondo la vivevo un po’ come un’imposizione) di fatto ogni volta che uscivo dalla Chiesa mi ripetevo che era l’ultima volta… non si può stare due ore ad ascoltare il monologo del prete che si eleva su tutto e tutti! Poi ho scoperto S. Michele Arcangelo: una rivelazione! Una Chiesa dove la Messa è dialogo e partecipazione tra fedeli e parroco… impensabile! Ma allora esistono i preti UMANI e non BIGOTTI! Non che adesso vada a Messa tutte le domeniche, però quando ho voglia di andarci so già che non mi annoierò e uscirò dal portone un po’ più serena.

De Crais 
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Il papà: Fino all’età di diciotto anni la Chiesa era parte della mia vita perché da bambino giocavo e facevo da chierichetto nella Cattedrale di San Clemente, poi da ragazzo facevo parte del gruppo di Don Claudio nella Chiesa del SS. Crocifisso poi pian piano mi sono allontanato perché crescendo sono cambiate le mie abitudini ma è anche cambiato il comportamento dei preti nei confronti dei fedeli. Una cosa che oggi odio della Chiesa è che tutto si basa sui soldi, qualsiasi cosa si cerca e si chiede in Chiesa si deve pagare. Oggi non è più una gioia stare a Messa ma un sacrificio.   

La mamma: Purtroppo sì, non lo so perché mi sono distaccata così tanto dalla Chiesa eppure quando vado a Messa io mi sento bene e partecipo con attenzione. Io penso che alcune volte è colpa nostra ma delle volte dipende anche dai preti (non tutti ma quelli di San Clemente lasciano a desiderare), mi ricordo quando dovevo sposarmi mi hanno fatto vedere i sorci verdi, tanto è vero che alla fine quasi mi sposavo solo al Comune perché non volevano lasciarmi il nulla-osta per sposarmi in un'altra Chiesa. un’altra storia quando ho fatto la Comunione al primo figlio, purtroppo non mi piace proprio la Messa e la predica  che fanno.

 Ceccacci
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Il papà: Il perchè non lo so, per quanto mi riguarda non vado la domenica a Messa perché è l’unico giorno, e non sempre, che posso dedicarmi completamente alle cose che ho da fare in casa. Può sembrare un alibi ma non lo è perché non esco di casa neanche per altri motivi.

La mamma: Secondo me, la colpa, se così si può dire, è dei sacerdoti che abbiamo incontrato sino ad ora. Sacerdoti che ti obbligano ad andare in Chiesa la domenica, quindi diventa un’imposizione e non più un piacere. Devo dire che da quando ho conosciuto Don Gaetano è un piacere andare in Chiesa la domenica, e quando non posso andarci mi dispiace molto. Mi capita anche di fare dei paragoni quando mi trovo ad ascoltare la Messa in un’altra Chiesa e questa la trovo una cosa molto positiva

Valente  
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Insieme: Noi siamo una famiglia che cerca di andare a Messa la maggior volte che possiamo, certo dire che la sentiamo dentro è un po’ eccessivo, diciamo che lo facciamo per dare un buon esempio ai figli cercando di avvicinarli alla Parola di Dio il più possibile,  ma non andiamo tutte le  domeniche. Andare a Messa e sentire dei sacerdoti così eccessivi nel cercare solo la presenza in Chiesa, invece di coinvolgere la gente, portarla a riflettere, riuscire a capire che il perdono è una cosa molto importante, ma soprattutto sembra che andare in Chiesa sia solo un fatto economico per la Chiesa vedendoci circondati da “bussolette”. Questo non succede in questa parrocchia dove venire in Chiesa sia per sentire la Messa che per fare catechismo è un vero piacere, finalmente si può entrare in Chiesa e confrontarsi con altre persone, ed anche con il sacerdote.

Santini 
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Il papà: Perché per la maggioranza di loro (noi) non è una gioia infatti è:

-oggettivamente noiosa;

-eccessivamente formale;

-spesso avulsa dalla realtà.

Per questi motivi lo stare insieme, tra estranei, non desta che indifferenza e le modalità del rito non esaltano certo alcuna comunanza. Trovo il momento dello scambio del segno di pace il solo gesto di vicinanza e vera Comunione previsto dal rito, ma per il resto ciascuno è chiuso nel suo mondo in atteggiamento contrito e penitente. Certo, in alcune parrocchie al momento della recita del Padre Nostro si esce dai banchi e ci si tiene per mano; ma questo gesto appare più una ostentazione che il reale slancio di legarsi all’altro. Ora da qualche domenica, in occasione della frequenza al corso di catechesi familiare, frequento abitualmente la Messa di Don Gaetano. Ebbene,alle volte, non riesco a partecipare ai canti per la commozione che mi prende! Distingui chiaramente, tra gli altri, gli abituali frequentatori della parrocchia che costituiscono una comunità aperta ed accogliente; anche negli ultimi banchi tutti partecipano e sono coinvolti. Una Cresima, un Battesimo o la benedizione degli anelli di due attempati sposini innesca reazioni a catena e ciascuno con la sua esperienza individuale diventa esempio e spunto per “prediche” all’impronta; vive e persuasive. Certo è che il partecipare alla  funzione domenicale mi rasserena e mi rende più disponibile verso gli altri ed è per questo e per l’esempio che lei rappresenta, il coraggio che dimostra nell’azione e la coerenza che anima il suo pensiero sento il dovere di dirle GRAZIE!

La mamma: Anche io sono tra quelli che non vivono la gioia  dello stare insieme nella messa domenicale. Oggi infatti non frequento quasi più, ma, anche in passato quando frequentavo la parrocchia del mio quartiere romano, dove ci si conosceva tutti, risultava sempre difficile sentirsi accolti. A parte un fugace “ciao, come va?” non si avvertiva il senso di una comunità gioiosa, felice di ritrovarsi ad un appuntamento familiare. Il senso di appartenenza ad un gruppo, secondo me, nasce solo quando i singoli si trovano ad avere uno stesso desiderio, ma nell’andare a Messa sembra che per la maggioranza ed anche per me naturalmente, il solo comune desiderio sia quello che finisca il più presto possibile. Ma ha senso andare a Messa così? Personalmente ne faccio volentieri a meno.

Cela
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Il papà: Non sono un frequentatore della Messa della domenica per tutta una serie di motivi; oltre che per quello più importante cercare di stare con la mia famiglia il più possibile, lavorando molto frequentemente all’estero. Sono stato da piccolo fino all’età di 18 anni un frequentatore dell’ambiente salesiano perché per tutti i ragazzi che avevano la mia età, era l’unico ambiente dove ci fossero gli spazi e l’attrezzatura giusta per lo sport e l’attività ricreativa, e la possibilità di avvicinarci a dei gruppi che avessero lo stesso interesse, con un gruppo di amici frequentavamo le messe domenicali. Dopo questo periodo ho trovato con molto disappunto vincoli ed obblighi più di carattere burocratico che spirituale. Ho incontrato parroci che pur di fare numeri, con l’impressione di budget, rifiutavano ai ragazzi di fare la Cresima o il Matrimonio in un’altra Diocesi. Questa esperienza, oltre a quelli che sono i nostri impegni quotidiani, mi ha allontanato dalla frequentazione della Messa, comunque ho riscoperto tramite lei che i sacerdoti possono essere diversi, aperti e non gretti e chiusi in quelle ideologie che spesso allontanano gran parte dei fedeli pensanti.

La mamma: Rispondo dicendo che la causa è la “pigrizia” accentuata e causata dalla mancanza di vero interesse sia nel soggetto che dovrebbe frequentare la Messa, sia dalla distanza e dal distacco dimostrato nell’essere “sacerdote”, che dovrebbe essere invece il primo “pastore” protettivo ed amorevole della Chiesa. nella mia esperienza ho incontrato, tranne in due casi e lei Don Gaetano è uno dei due, soltanto sacerdoti che mirano a creare distacco tra essi e i fedeli. Svolgevano la loro missione come un “lavoro” nella totale incapacità di creare un coinvolgimento emotivo o di avvicinare il proprio Dio all’uomo. Anche io sono tra coloro che non frequentano più la Messa, anche se per tutta la mia infanzia e parte dell’adolescenza ero una frequentatrice assidua. Nella mia vita attuale i continui impegni pratici hanno relegato in un piccolissimo angolo tutto ciò che non lo è. Mi servirebbe veramente un grande stimolo esterno che mi portasse di nuovo verso la Chiesa durante la Messa. Devo inoltre dire che ritengo il luogo fisico della Chiesa un luogo dove entrare, a volte, a pregare e meditare in solitudine, cercando un rapporto tra me e Dio. La funzione della Chiesa come Ecclesia ovvero come luogo della comunità, in questo momento è lontana da me.

Baldassari 
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Il papà: Devo ammettere che prima di frequentare la catechesi di San Michele Arcangelo, anche io appartenevo a quella maggioranza dei cattolici che non vive la gioia  dello stare insieme nella Messa della domenica. Secondo me il motivo di tale mancanza è da ricercare nella difficoltà di dialogo durante la Messa, nell’impossibilità di manifestare la propria opinione o le proprie convinzioni. Oggi posso dire di assaporare la gioia dello stare insieme, perché ho maturato la certezza che finalmente frequento la comunità con cui mi identifico.

La mamma: Io non so se è la maggioranza dei cattolici che la domenica non va alla Messa, però forse la Chiesa dovrebbe porsi questa domanda. Io posso dire che forse la Chiesa con il passare dei secoli non ha saputo adeguarsi ai tempi ed è rimasta radicata alle sue consuetudini, non ha saputo avvicinare i propri credenti a sé e a comprenderli, anzi tutt’altro, con i suoi divieti e i suoi obblighi morali non ha fatto altro che allontanarli, per cui non si vive più la Messa come giustamente dice Don Gaetano: una gioia dello stare insieme, ma un obbligo da rispettare. Ad esempio questo stare insieme e dialogare sul Vangelo, sulla Bibbia, sulle cose della vita di ognuno di noi, per me è un momento molto profondo di arricchimento morale e di grande gioia, ed è fatto in modo del tutto spontaneo e con molta sincerità da parte dei partecipanti, anche se questo non è in orario di Messa ed il prete non ha le vesti della funzione. Non c’è chi da e chi riceve ma solo uno scambio reciproco di informazioni e sensazioni ed esperienze comuni. Un altro motivo per cui fino a poco tempo fa non frequentavo con regolarità la Messa la domenica è che non riuscivo a trovare un sacerdote che sapesse informarmi e coinvolgermi durante la predica, così io continuavo a pregare da sola e seguivo il filo dei miei pensieri, tanto che mi sono detta : “ma per fare questo non ho bisogno della Messa, posso andarci in qualsiasi momento in Chiesa a pregare”. Fortunatamente però negli ultimi tempi sto riscoprendo questa gioia che spero continui.

Scarana 
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Il papà: Una bella domanda… probabilmente perché la maggioranza dei cattolici non sono veramente del tutto cattolici: si viene battezzati, si viene comunicati, si  viene cresimati, ci si sposa in Chiesa perché… perché “Così fan tutti…”, ma quanti dei cosiddetti cattolici lo sono veramente? Quanti credono nella Chiesa, una Santa cattolica apostolica… quanti vedono nei “preti” dei loro “fratelli” e non solo dei “terminali” di una Chiesa che ha fatto e fa, nella sua grande maggioranza (sono ottimista), della soggezione l’unico rapporto intercorrente tra i cosiddetti “chiamati”, il clero, ed il popolo dei cosiddetti “fedeli”…E’ obbligatorio andare a Messa la domenica, è peccato non andare a Messa la domenica…e, quando si è in Chiesa non si può né muoversi, né parlare. Quale rapporto gioioso può instaurarsi tra persone che non si conoscono e che sono buoni cattolici solo perché portano il loro corpo tra le mura del tempio? E poi… gli impegni sono tanti, per molti la domenica è l’unico giorno libero della settimana ed a casa ci sono tante cose da fare…, è l’unico giorno in cui si può dormire un po’ di più… non per niente la maggioranza delle persone che vanno in Chiesa la  domenica è costituita da anziani… Anche noi, da qualche anno, andiamo di rado a Messa la domenica, per pigrizia, perché portare in Chiesa un bimbo piccolo è comunque un problema, loro non si divertono, non sono interessati ed imporli, durante la Messa, alla totalità dei presenti, nella quasi totalità delle situazioni, non è possibile, nonostante il fatto che nella nostra parrocchia i bambini sono stati sempre ben accetti….

La mamma: Perché le persone anche se si dichiarano cattoliche, nella realtà vivono in maniera distaccata dalla Chiesa e vivono la fede soprattutto come individuale, per cui non frequentano la Messa se non in occasioni particolari. Inoltre, nonostante la Messa significa incontro, nella maggior parte delle chiese non c’è alcuno scambio e nessuna partecipazione diretta. Nella mia parrocchia invece accade proprio di “stare insieme” durante la Messa, ma questa è una piccola “isola felice” in un mare di grigio.

Alivernini  
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Il papà: Purtroppo sì! I miei ricordi più belli dell’adolescenza sono proprio quelli della domenica mattina, quando con tutti i fratelli e i genitori andavamo in Chiesa, a Roma a S. Saturnino e poi l’atmosfera di comunione e fratellanza fra i partecipanti, e le pastorelle dopo la Messa…. Con la mia famiglia non sono riuscito a riportare quello spirito, quelle sensazioni… che però io ho ricevuto anche dalla scuola religiosa che ho frequentato. La società è anche cambiata molto e forse la sensazione che ho adesso è il grande scollamento tra la “famiglia” attuale e l’istituzione della Chiesa che, spesso, ha perso grandi occasioni per riportare vicino ad essa un popolo sempre più attratto e portato all’effimero. Ecco, se la Chiesa riuscisse solo, a risvegliare questi sentimenti, di amore e solidarietà, insiti dentro noi, potrebbe far riscoprire alle persone, la gioia di condividere.

Voglino 
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Il papà: Non saprei proprio dire perché la maggior parte dei cattolici non vadano a Messa. Personalmente vado poco, anzi pochissimo, ho già spiegato questo in occasione delle motivazioni che hanno portato me e la mia famiglia alla catechesi familiare,dove dicevo che conciliavo quella mancanza con un vivere cristiano. Credo, forse in modo presuntuoso, che Dio possa perdonare questo mio peccato, se dopo una settimana di lavoro, famiglia, casa, favori e imprevisti, non frequento la Sua casa e cerco di godermi un po’ la mia.

La mamma: L’argomento della domanda che ci pone è stato più volte trattato nel corso dei nostri incontri settimanali. Da questi dibattiti è emerso un pensiero comune a molte persone e cioè che la scarsa frequentazione dei luoghi di culto da parte di molti cattolici è dovuta a due motivi. Sicuramente al modo di concepire la Messa da parte di molti preti, fredda ed impersonale e anche alla non abitudine delle persone ad andare in Chiesa. Si sente poco la necessità di interloquire con Dio a causa anche dei “dubbi” che molte persone hanno.

Moranti 
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Il papà: Probabilmente perché la Messa della domenica, non riesce a dare quella “gioia dello stare insieme”. Ora non credo che la maggior parte delle persone che frequentano la Messa, cerchi gioia. Temo che lo faccia, perché li fa sentire buoni cristiani. Negli anni mi è capitato di frequentare molte delle chiese di Velletri, e la mia attenzione durante la Messa è sempre stata zero, la mia mente era concentrata su tutte le altre cose. Non frequento assiduamente la Messa, eccetto quelle tue, le altre non mi danno nessuna emozione, ed in qualche caso riescono addirittura a farmi rabbia, per la conduzione insignificante dei parroci, la ritualità di molte religioni orientali è molto più partecipativa, e la Chiesa dovrebbe pensarci. Per il resto, credo che ci stia spingendo a farti i complimenti. Il tuo modo di fare Messa è partecipativo, permette riflessioni e confronti, proprio perché stralci la ritualità, dietro cui la gran parte dei preti si nasconde.

La mamma: Non sono costante nella partecipazione alle Messe domenicali ma a San Michele Arcangelo mi sono trovata spesso a confrontarmi con problemi simili ai miei o dei miei familiari. Le parole di Don Gaetano, o di qualche partecipante alla Messa, spesso mi hanno lasciato emozioni che mi hanno accompagnata almeno durante tutta la giornata. Qui ogni Messa è stata spunto di riflessioni, anche successive a casa o con gli amici, non mi è mai capitato di trovarmi distratta, annoiata come invece in altre Chiese. L’ora della Messa passa velocemente, in modo piacevole e utile perché forse, fra tante corse quotidiane, resta uno dei pochi momenti per raccoglierci e confrontarci. A volte si sentono critiche rivolte a Don Gaetano visto come trasgressore, provocatore e la Messa vista come spettacolo teatrale di cui lui è il protagonista. Forse questa è l’impressione per c hi si ferma alla forma più che al contenuto. Penso infatti che sia proprio il coinvolgimento della comunità, compresi i bambini, ciò che riesce a non far mai trovare un posto a sedere e ,in alcune occasioni, neanche in piedi. Non ho mai percepito la “predica” come tale ma è sempre scaturita da esperienze vissute; basata sull’ascolto di qualcuno come spunto per far VIVERE il Vangelo rendendolo attuale e significativo. Da parte della comunità diventa da una parte momento di confessione, ricerca di confronto o conferme e dall’altra riflessione e arricchimento.

Manenti 
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Il papà: Secondo me la colpa che uno non si avvicina alla Messa domenicale è dei sacerdoti, che con il loro atteggiamento austero non ispirano fiducia.

La mamma: Anch’io ho lo stesso pensiero di mio marito, ma riesco (quando posso) a partecipare alla Messa domenicale, frequentando la sua parrocchia.

Lenzini
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La mamma: Non sono ancora riuscita a capire se i motivi per cui non sento il desiderio di andare a Messa sono da attribuire ai miei genitori, che pur essendo cattolici non mi hanno inculcato una gran fede o perché non ho ricevuto la chiamata da Dio. Il dover poi rivolgere a Lui e alla Madonna parole scritte da altri che mi escono dalla bocca automaticamente, non sentendole mie, le trovo inutili. Forse questo è un altro motivo per cui non provo gioia nell’assistere ad una Messa.

Dentato
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Il papà: Credo che non si vada alla Messa per mancanza di tempo, per la vita frenetica che facciamo tutti i giorni e la domenica ci dedichiamo al meritato riposo, e cercare di stare un po’ più di tempo con i nostri figli. Per conto mio non è che non vado mai a Messa ma non tutte le domeniche.

La mamma: Credo che molte persone non vanno alla Messa domenicale non perché non gli piaccia ma solo perché sono presi da altri impegni, oppure perché lavorano tanto durante la settimana e la domenica si vogliono sentire liberi senza pensare a nulla. Anche io faccio parte di quelle persone che vanno poco alla Messa perché lavorando durante la settimana, la domenica mi piace stare a casa a fare cose che non faccio durante la settimana, ma le poche volte che vado è da te caro Don Gaetano.

Grillo 

46

La mamma: Purtroppo sono anche io tra costoro… la vita frenetica e stressante d i oggi ci fa arrivare alla domenica esausti, senza forze… per riuscire ad organizzare qualcosa ( che vada bene a tutti, figli compresi) diventa un’impresa titanica, inclusa la Messa… Però da quando accompagno Leo al catechismo quell’ora in cui si sta insieme, si parla, si ascolta Don Gaetano, ho scoperto che mi rilassa molto e mi fa riflettere, cosa che avevo perso l’abitudine di fare… e così mi sono detta:” se sono riuscita, anche con fatica, ad organizzarmi per venire il mercoledì perché non riuscirci anche la domenica?” Le prime domeniche non ci sono riuscita devo dire la verità… poi la curiosità che aveva mio figlio di partecipare alla Messa per incontrare i coetanei, per “assaggiare” l’ostia nella scatola sull’altare, mettere la monetina nel cestino, le PREDICHE di Don Gaetano interessanti e divertenti, la gente che domenica dopo domenica diventa sempre più familiare e ti saluta e anche l’incontrare persone conosciute che non si ha mai il tempo di andare a trovare… tutto questo mi ha fatto superare il muro di pigrizia che spesso la domenica mi impediva di vivere la gioia di stare tutti insieme alla messa domenicale.

???
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Il papà: Perché poche volte si trovano sacerdoti capaci di appassionare la gente intorno ai veri valori della vita, sia essa individuale che collettiva.

La mamma: Il motivo è uno: la maggioranza dei sacerdoti annoia i cattolici durante la Messa della domenica. Può sembrare una scusa, ma io ho ritrovato il desiderio di andare in Chiesa da quando ho incominciato a praticare questa Chiesa e questo sacerdote.

Ianni 
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Il papà: Partecipare la Messa è una cosa  che mi fa sentire bene, stare in una Chiesa e sentire il calore di tutti noi con Dio è bello. Purtroppo tutte le domeniche non riesco ad andarci anche se  mi dovrei organizzare e andare, da ragazzo stavo sempre in Chiesa facevo parte di un gruppo, purtroppo andando avanti con gli anni molte cose cambiano.

La mamma: Mi piacerebbe andare a Messa la domenica, in questo periodo lo sto facendo per accompagnare mio figlio nel cammino per la sua Comunione, e la cosa mi fa piacere anche perché ho la possibilità di stare con altre persone e ascoltare le loro esperienze. Per andare a Messa devo lasciare il bambino a mio marito e no è facile perché lui non ha molta pazienza, abbiamo provato a portare anche lui ma è troppo piccolo per capire che si deve stare in silenzio e non correre. Quando sento il bisogno, specialmente quando sono sola, mi capita di entrare in Chiesa per pregare e stare da sola con i miei pensieri. Non so perché le persone non vanno a Messa, ognuno ha i suoi motivi: chi non ha tempo, chi lavora, chi invece entra in Chiesa solo quando ne sente il bisogno senza avere l’obbligo di andarci tutte le domeniche.

Corsetti
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Il papà: Credo che la maggioranza dei cattolici non frequenta la Messa perché non sa che in “alcune” Chiese ci sono dei parroci veramente “diversi”. Per diversi intendo dei veri amici che ti fanno capire in modo straordinario il senso della Fede in Dio. Tra queste persone c’ero anche io, ho detto c’ero perché sicuramente da quando frequento il catechismo con mia figlia, sono riuscito, grazie a Don Gaetano, a capire il vero senso della Chiesa cattolica.

La mamma: Sì, devo essere sincera, anche io appartengo a quella categoria di cattolici che non vive la gioia dello stare insieme alla Messa della domenica. Il problema è soltanto uno durante la settimana lavoro (come tante altre mamme, non lo dico per giustificarmi) e quindi la  domenica mi dedico alle pulizie della casa, spesso la Messa della domenica la ascolto in televisione. Qualche volta mi è anche capitato che sono andata al cimitero dalla mia mamma e poi mi sono fermata ad ascoltare la Messa nella Cappella  del Cimitero.

Pennacchi 
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Il papà: Io credo che nella maggior parte dei cattolici che non frequenta la Messa della domenica non c’è solo una causa. Parte di essi dicono di essere in difficoltà verso i preti, altri invece di essere presi dal lavoro e quindi non hanno tempo, chi ha avuto una settimana di duro lavoro e la domenica vuole riposare, fatto è che questi cattolici alla fine ad assistere alla Messa ci vanno solo a Pasqua e a Natale. Io non dico di essere un gran frequentatore di Messe domenicali però quando posso con mia moglie e i miei figli ci andiamo volentieri.

La mamma: Io credo che il perché non si frequenti più la Messa, per la maggioranza dei cattolici, è dovuto anche al fatto che non si riesce ad instaurare un rapporto di fiducia e dialogo con i preti, a me personalmente è successo così… Quando ho deciso di fare la Prima Comunione a mio figlio era da tempo che non entravo in una Chiesa, anche essendo,credo, una buona cattolica. Quando poi ho incontrato e conosciuto Don Gaetano e ho iniziato a frequentare la Messa della domenica mi sono resa conto che tutto ciò che mi aveva precedentemente fatto riflettere sul comportamento poco dignitoso, assolutamente al solo scopo di chiedere denaro di alcuni preti, era assolutamente soggettivo. Ebbene sì! Caro Don Gaetano, lei mi ha ridato la fiducia nella Chiesa ma cosa più importante mi sta insegnando a capire che cosa è il vero significato della parola “servitore di Dio” quello che, secondo me, ogni prete dovrebbe essere.

Boni 
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La mamma: Sono cresciuta in una famiglia in cui non si credeva a niente, dove si parlava male dei preti e a Messa  si andava solo per le cerimonie. Quando arrivò il momento di farmi la Comunione credevo di imparare qualcosa, invece ricordo solo quelle acide suore e quel prete che mi confessò facendomi scandalizzare. A quei tempi per fortuna era breve il periodo di dottrina, penso ai ragazzi di oggi che sono costretti a fare circa 4 anni tra Comunione e Cresima, alla fine sono nauseati di Messe e preti. Ritornando a me, durante l’adolescenza sentii il desiderio di aprire il libro di religione, dove c’era la vita di Gesù e tutte le preghiere, da quel momento iniziò il mio cammino di fede. Dopo sposata io e mio marito spesso andavamo a Messa con i nostri figli, lo facevamo più per loro perché noi non potendo fare la Comunione ci sentivamo degli intrusi. La fede in me cresceva sempre di più e quando finalmente, poco tempo fa, io e mio marito siamo stati riammessi all’Eucarestia, quasi tutte le domeniche sono a Messa. Certamente non mi ha aiutato né la Chiesa né i preti ad essere cristiana, anzi mi hanno allontanata per anni. Credo che una parte dei cattolici non venga a Messa proprio perché la Chiesa la sentono distante. Cosa otteniamo noi genitori dai nostri figli se invece di capirli e comprendere i loro problemi li condanniamo ad ogni loro errore? Riusciamo solo ad allontanarli da noi.

Corsetti 
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Il papà: Secondo me la maggior parte dei cattolici sono stufi di ascoltare sempre la stessa minestra, compreso me. Le Messe  sono spesso noiose e non catturano l’attenzione del cristiano sui problemi reali della vita. Così ognuno è portato a fasi un credo fai da te. La Messa dovrebbe essere più vicina alla persona, meno fredda. Io personalmente preferisco andare in Chiesa da solo, in modo che riesco ad essere assorto nei miei pensieri con Dio.

La mamma: Non vado a sempre a Messa, ci vado spesso ma non sempre. Devo dire che se non vado per un po’la Messa mi manca. Non so perché, sento il bisogno di andare. È come se cercassi risposte, conferme per la mia ricerca spirituale e la Messa mi sembra un buon mezzo. Meglio se dove vado l’ambiente è amichevole e familiare. Ritrovo amici e conoscenti e allora mi piace di più: magari prima o dopo la funzione c’è l’occasione per scambiare quattro chiacchiere, in qualche modo ci si ritrova a scambiare idee, a raccontarci i nostri problemi. A volte mi trovo invece ad ascoltare Messe un po’ più formali, dove l’ambiente rimane più freddo e tutto si traduce in un rituale. In tali occasioni cerco di vivere la mia fede in modo più interiorizzato, meno comunitario e va bene ugualmente anche se lo trovo meno stimolante. La Messa è Messa ed io non ho particolari atteggiamenti di rifiuto verso un tipo particolare di Messa: è per me sempre motivo di ricerca ed arricchimento, anche se ciò consiste nel non essere d’accordo su alcune cose. Nel mio intimo vedo meglio una Messa che abbia il sapore di comunità, cioè insieme di cristiani che vogliono stare insieme perché credono nelle stesse cosr, negli stessi valori e nello stare insieme arricchiscono la loro fede.

Trombetti  
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La mamma: La partecipazione per me c’è sempre ma solo mentalmente perché la maggior parte delle volte lavoro e non ho disponibilità; io partecipo sempre alle Messe solo che siamo arrivati ad un punto che non esiste più neanche la domenica, è una vita troppo piena di impegni.

Rossi
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La mamma: Prima di condividere la gioia nello stare insieme alla Messa della domenica, ci dovremmo chiedere in quale misura ci si sente cristiani. Se il sentimento di cristianità è tale da condividere l’incontro domenicale che è il momento clou del sentirsi cattolico. La Messa oltre ad avere un valore ovviamente religioso dove l’incontro con la Trinità è la parte centrale, è anche un incontro tra fedeli e proprio per questo motivo dovrebbe essere l’aspetto trainante e associativo dell’essere cristiani. Mi è sempre piaciuto andare a Messa, solitamente a Natale e a Pasqua ma ultimamente mi è capitato di andare a Messa nel centro storico di Roma, a S. Maria in Trastevere, complice il parroco con la sua dialettica e l’omelia ed anche ai bellissimi canti, ho vissuto quell’incontro con molta intensità, partecipando attivamente alla Messa come se fosse una grande festa. Partecipare alla Messa non deve essere n’imposizione ma un piacere e per me che non mi reputo una cattolica praticante è un modo per condividere questo momento, valutandolo a modo mio e creandogli valenze che accrescono il mio pensiero di essere cattolica.

Nastasi 
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Il papà: Fin da bambino i miei genitori mi hanno educato ad andare a Messa ogni domenica. Con il crescere le mie abitudini erano cambiate, andavo a Messa non tutte le domeniche non perché non ne avessi voglia ma il vecchio parroco era andato via  ed era venuto un prete che di una Messa ne faceva diventare una vera e propria predica, sono andato poche volte e non più. Ora che sono un adulto vado a Messa “lo stretto indispensabile” solo nelle feste (Pasqua, Natale, Benedizione delle Palme) nei funerali e ricorrenza di morte dei miei genitori. Secondo me la maggioranza dei cattolici non vive la gioia dello stare insieme nella Messa della domenica perché il prete la dice con noia, facendo prediche su prediche, e poi, penso che se uno deve dire una preghiera lo fa con la propria anima da solo in disparte, senza nessuno accanto.

Cascapera
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La mamma: Non so dare una risposta… ma quando capita oltre ad ascoltare sermoni, le preghiere ecc. non c’è tanta partecipazione, non ce n’è proprio, guardando intorno a me vedo gente che si guarda, si sbircia per vedere soprattutto com’è vestita per poter far meglio la domenica successiva. Caro Don Gaetano, è una gara a chi si veste… (nelle altre parrocchie). Da quando frequento la sua parrocchia mi piace molto il suo modo di parlare, di far partecipare le persone alla sua Messa, il coinvolgere il sentire la Messa e ragionare sulle letture. Ed è una gioia venire da lei, frequentando il catechismo per la preparazione alla Prima Comunione delle mie bambine ho scoperto una parrocchia un nuovo modo di vedere le cose e riflettere su ciò che si dice. Per una persona come me che ha avuto il padre ateo, costretta da piccola ad andare a Messa (che era una noia mortale) dalla mamma senza libertà di decisione è ovvio che mi sono allontanata un po’, poi gli anni passano e si riscoprono pensieri, parole, emozioni in fondo all’anima.

Giovanetti
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Il papà: Io non vado molto spesso a Messa, ossia ci vado raramente per diversi motivi. Essendo un gastronomo di un supermercato la domenica spesso lavoro e quando sono libero ho sempre molte cose da fare nel mio pezzetto di terra. Prima di conoscere questa realtà debbo dire che neanche avevo il desiderio di andarci perché si trattava di sentire passivamente le prediche del prete, piene di belle parole e parabole che non venivano spiegate e non comprese e il loro contenuto si perdeva. Adesso però le cose stanno cambiando, ora tengo molto ad essere presente il venerdì al nostro turno di catechesi e mi organizzo gli orari di lavoro per tenermi libero per le cinque. Ancora non vengo la domenica a Messa, ma credo che molto presto lo farò, anche se il venerdì per me è come se ci andassi. Una Messa diversa alla quale partecipo e dove mi piace stare. Le cose non vengono dette subite ma vengono spiegate in modo che non siano soltanto parole ma esempi di vita cristiana intrisi di Dio.

La mamma: Lo stare insieme nella Messa della domenica è sicuramente un momento di gioia, ma tutto dipende da dove si và a Messa. Per quanto mi riguarda mi è difficile assistervi, anche per problemi di tempo. È assurdo. Possibile che non si riesce a trovare quell’oretta da dedicare a una Messa? Purtroppo succede e conciliare il lavoro che si è accumulato tutta la settimana, con l’uscire e andare a Messa a volte mi riesce difficile. Non sono comunque neanche mai stata tra quelli che tutte le settimane sentono il desiderio di andare alla funzione della domenica perché le ho sempre definite Messe pesanti. Sono molto cattolica però ho sempre pensato che anche dicendo una preghiera a casa Dio ci era vicino lo stesso. Forse la cosa sembrerà un po’ banale e ripetitiva ma dovendo essere sincera posso dire che ora sto vivendo questa esperienza, le mie idee sono molto cambiate. Cercherò sicuramente di mettercela tutta per poter partecipare alle sue funzioni sia perché ci vengo in modo particolare, ma soprattutto per me stessa. La cosa però che oggi mi fa più piacere in tutto questo è vedere il comportamento di mio marito (che io ho sempre definito ateo) verso la Chiesa e lo stare insieme. mi fa un certo effetto vedere l’interesse che ora ha nel partecipare ai nostri incontri e quanta voglia mette nel fare i lavori che lei ci da. Prima non l’avrebbe mai fatto! Sono sicura che presto riusciremo a venire a Messa tutti insieme, noi e le nostre due bambine, perché ora sentiamo il desiderio di farlo.

De Santis
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La mamma: Sia io che mio marito non andiamo a Messa la domenica, per quanto mi riguarda non ho mai avuto nessuna voglia di andarci, perché quelle poche volte che ho assistito mi sono annoiata, il Vangelo, i passi orati dal prete erano una cantilena, niente mai mi è rimasto di quello che hanno “predicato”, da ragazzina ci andavo, poi ho smesso perché in una confessione, il prete mi ha fatto una domanda alla quale la risposta mi ha fatto vergognare, non subito ma dopo qualche giorno di riflessione. Non vado a Messa perché, la Chiesa impone troppi no…. No alla Comunione per i divorziati. No alle spalle scoperte a luglio. No al rumore fatto dai bambini. No ai preti che si sposano. No a chi sa qualcosa in più. No alla “conoscenza” fra fidanzati…. No, no, no. 

Mettiamo qualche si tra i tanti no. In passato la Chiesa ha commesso tanti errori, però non è mai troppo tardi per cambiare…. Non so perché la maggioranza dei cattolici, non frequenta la Chiesa, forse è il caso che inizi a chiederlo direttamente a loro….

Tuderti

59

Il papà: Io mi trovo tra quelli che la domenica non vanno alla Messa. Svolgo per scelta un lavoro che mi occupa molto, in più seguo una squadra di calcio dove sono un dirigente e quindi la domenica sono impegnato in questo sport. Poi i miei figli esercitano anche loro questo sport e quindi tutte le domeniche li seguo. È vero anche che non ho mai trovato nella Chiesa un punto d’incontro tranne quando ero ragazzo, che con i miei amici frequentavo proprio questa Chiesa. Ora sia per il tempo che per mancanza a volte di volontà non posso frequentarla e me ne dispiace molto.

La mamma: Cerco di frequentare la domenica la Santa Messa, ma alcune volte mi è proprio impossibile. Ho due figli e tutti e due molte domeniche hanno la partita di calcio, ed allora non riesco mai ha parteciparvi. Per quelle poche volte che ho partecipato sono rimasta molto contenta nel vedere la gioia delle persone che frequentano questa diocesi. Sul loro viso si vede molta serenità perché il sacerdote è proprio un vero amico ti fa sentire a proprio agio sia all’inizio della Santa Messa, sia durante, ti fa sentire partecipe, mette in discussione i fatti che succedono intorno a noi. Insomma andare a Messa è proprio un sollievo. Quando si esce si sente una strana sensazione, sembra di aver fatto qualcosa di buono e di utile sia per me che per gli altri.

Santolini  
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Il papà: Perché gli italiani non vivono la gioia di andare a Messa la domenica non lo so. Anche io sono tra loro perché la domenica lavoro e tutti gli altri giorni idem, e poi proprio perché io non frequento la Chiesa.

La mamma: Io non so perché tanta gente non viva la gioia della Messa, forse il motivo è uguale al mio: per la mancanza di tempo, perché lavoro anche la domenica.

Ognibene 
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La mamma: Quando ero bambina, il rituale della Messa domenicale era un appuntamento impedibile io, mia mamma e mia nonna come i tre moschettieri, sempre insieme: vestite di tutto punto, prima una passeggiata, poi la funzione in Chiesa e, all’uscita, spesso la tappa al negozio della pasta all’uovo per acquistare gli agnolotti che facevano impazzire tutti quanti: la domenica era una festa. La funzione della domenica, nel corso degli anni, è sempre stata un punto fermo mai messo in discussione: il mancare era un senso di colpa costante. Quando mi sono sposata e poi sono nati i miei bimbi è stato inevitabile, qualche volta, mancare all’appuntamento settimanale e, ancora di più, imparare a frequentare Chiese sempre diverse per via degli orari. Ho avuto modo così, di vedere e sentire vari odi di fare Messa quindi… il coinvolgente frate Celestino, il bizzarro Don Dario e… non aggiungo altro. In una Chiesa di Colleferro, tre anni fa, in occasione della Santa Pasqua, ho potuto sperimentare il “grande dono dell’accoglienza” di un sacerdote molto pieno di se e della sua saggezza e “molto poco” attento a chi aveva intorno: in una Chiesa gremita di gente non ha fatto altro, dall’inizio alla fine, che sgridare i presenti “ perché ci si ricorda di andare di andare a Messa solo nelle feste comandate” (ma che ne sapeva lui), di borbottare di strani peccati, poi, dopo un silenzio plateale sostenuto per qualche minuto a causa di alcuni ragazzini che giocavano fuori la Chiesa (il prete ha chiesto a qualcuno di andare a “scacciarli”)… una nuova lavata di testa per tutti quanti tanto che Emanuele, mio figlio più piccolo che aveva circa tre anni, con gli occhietti impaurti e lucidi mi fa: “mamma, ma che abbiamo fatto di male? Perché quel prete ce l’ha tanto con noi? Perché ci sta sgridando?”. Sinceramente in quel momento mi sono pentita di essere uscita da casa, di aver svegliato Emanuele dal suo pisolino pomeridiano e, soprattutto, di aver interrotto le chiacchiere da salotto fatte tutti insieme a casa. Un’altra bella lezione da un sacerdote che, come dice il detto, predica bene ma razzola male l’ho avuta qualche tempo fa: mio marito ha avuto l’opportunità di prendere una quantità notevole di pasta e scatolame dal “Banco alimentare” e abbiamo pensato di portarla al sacerdote che abitualmente ascoltavamo alla Messa della domenica mattina. Quando Enrico, mio marito, si è interessato anche alla procedura da adottare direttamente dal sacerdote per poter sempre usufruire dei rifornimenti del Banco alimentare per distribuirli poi alle persone che ne avevano bisogno e che puntualmente si presentavano alla sua porta, il sacerdote, quello stesso che la domenica precedente aveva improntato tutta la sua predica sulla necessità di saper rinunciare a favore di chi ha più bisogno, sulla necessità di imparare a pensare anche agli altri e non solo a se stessi, sulla necessità di dividere il nostro tanto con chi non ha niente, quello stesso sacerdote, dicevo, ci ha risposto che, tutto sommato, tutta quella trafila era una scocciatura e che sarebbe stato più sufficiente se noi, qualche volta, riusciamo a portargli qualche cosa: io da quel giorno non sono più riuscita a frequentare le sue Messe e, soprattutto, ad ascoltare le sue prediche. Ho iniziato a “perdere” più frequentemente l’appuntamento della domenica. Un paio di anni fa, intanto, ho avuto modo di partecipare alla Comunione di un nipotino che è stata celebrata qui, a San Michele Arcangelo, da Don Gaetano: una rilevazione, è stata la prima volta che ho visto un bimbo “partecipare” sul seri alla propria Comunione, quello stesso bimbo che la sera, quando tutto volgeva a termine, ha ringraziato la mamma per il bel regalo che gli aveva fatto: “una giornata memorabile”. Ho continuato ad andare in Chiesa ora qui, ora là disertando spesso e volentieri fino all’inizio del catechismo di Gabriele. Oggi andare in Chiesa la domenica per me vuol dire venire qui a San Michele, dove tutti sono ben accolti, in un clima di gioia, di festa, dove i bimbi ed i loro rumori vengono considerati una benedizione, dove Emanuele non vede l’ora di andare perché anche lui può prendere l’ostia e… il mancare è un dispiacere per aver perso un appuntamento importante.

Rosatelli   
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Il papà: Si anche io sono tra coloro che non vengono a Messa la domenica, non perché sono contrario, ma per motivi di tempo. Anche se penso che per essere un buon cristiano non è importante andare a Messa. L’importante è amare Dio con tutto il cuore.

La mamma: Si purtroppo anche io faccio parte di questi cattolici che non frequentano la Messa la domenica, ma non perché non ne ho voglia, ma soltanto perché gli impegni giornalieri mi assalgono. È vero che potrei trovare un piccolo spazio di tempo, ma avendo quattro figli, una casa da mandare avanti con tutto il suo da fare, e poi essendo l’unico giorno in cui mio marito è presente tra noi, perché tutti gli altri giorni a causa del suo lavoro torna già a sera inoltrata. Quindi è l’unico giorno in cui se ho bisogno della forza di un uomo ne posso approfittare, e questo è il solo motivo per cui sono lontana dalla Chiesa. So che non è giusto e anche se come ho già detto prego molto, sono sicura che Dio mi perdona, perché in fin dei conti non faccio altro che amare e donarmi totalmente alla mia famiglia.

Cannella
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Il papà: Perché vede la Santa Messa come rito sostanzialmente ripetitivo, noioso e anche svuotato di significato. Perché ci si dovrebbe trovare tutte le settimane al solito posto ed a sentire le stesse cose? Si, penso proprio di si: forse ha ragione chi parla di necessità di riscoprire le proprie radici, ma dal momento che spesso identifico la Chiesa (intesa come edificio) quale luogo da cui viene esercitata una particolare forma di potere e che è stato edificato mentre (letteralmente) la gente moriva di fame, probabilmente devo preventivamente digerire una certa visione iper-critica del mondo cattolico, preciso che sarebbe troppo facile limitare o indirizzare tale visione critica nei riguardi del prete o del clero, che non saranno tutti santi. Il problema è che non torna il conto nel modo di vivere che spesso a Messa ci va o fa sfoggio di andarci, ciò espresso in termini di tolleranza, comprensione, solidarietà nei confronti del proprio prossimo.

La mamma: Sono per carattere, una persona abitudinaria ma ho sviluppato una sorta di rigetto per i riti ripetuti sistematicamente. La Messa della domenica o di una particolare circostanza è, fin da quando ero piccola, un rituale misterioso perché non riuscivo a condividerlo, a sentirmi partecipe, a volte a comprenderlo. Mi sono sempre sentita a disagio, non adeguata alle circostanze e benché abbia cercato di informarmi, la ripetizione di gesti e preghiere mi è sembrata fredda e lontana. Crescendo il disagio non è diminuito, ma è anche cresciuta la sensazione che molte persone che frequentano la Messa lo facevano “per rappresentanza”. Certo mi sono detta che dovevo trovare in me le motivazioni, ma la condivisione, dov’è? Per pregare, allora, ho preferito farlo da sola quando ne sentivo il bisogno. Poi anche questo ha avuto fine. ho ricominciato a frequentare la Messa con i miei figli, per dar loro la possibilità di conoscere. Ma, sicuramente influenzandoli anche se non con intenzioni o premeditazione, anche loro dopo un po’ hanno rifiutato un formalismo ed una unilateralità che trovano in contraddizione con gli ideali di amore e fraternità. Da qualche mese, per la piccola Giulia, ho cominciato a frequentare questa parrocchia e… che gioia! Andiamo a Messa volentieri e ne usciamo contente, con qualcosa dentro, salutando e sorridendo a visi ormai noti. Le preghiere non sembrano così formali, le parole sono cariche di significati ed il gesto di pace è scambiato sempre con intensità.

Canarutto
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Il papà: Secondo me il fatto che i cattolici non vivono lo stare insieme durante la Messa è dovuto ad uno stile radicato di preghiere imposto e portato avanti dalla maggior parte delle Chiese cattoliche. Sono pochissime le Chiese che offrono opportunità diverse di preghiere e gran parte dei credenti è ancora restia a frequentarle. Anch’io faccio parte di coloro che non vivono questa gioia tranne le poche volte che ho partecipato alla Messa di questa parrocchia che riesce a coinvolgere chiunque.

La mamma: Io non sono una grande frequentatrice delle Chiese e purtroppo rientro tra coloro che la domenica non vivono insieme alla comunità la Santa Messa. Soltanto in occasione di questa catechesi familiare ho capito cosa significa scambiare le proprie emozioni ed opinioni cristiane con gli altri. La maggior parte delle parrocchie però non applica questo tipo di confronto e la Messa tradizionale si basa soltanto sull’ascolto del parroco e sulle proprie preghiere. Forse lo stare insieme, da quel poco che ne so io, è applicato maggiormente da altre categorie di credenti come ad esempio: i protestanti. Conosco alcune di queste persone che parlano delle loro riunioni molto frequenti e degli aiuti che offrono alle persone più bisognose della loro comunità. penso che questo tipo di cristianità non sia facile da espandere nelle Chiese comuni anche se pensandoci bene, non sarebbe altro che parlare a più amici delle proprie esperienze cristiane.

Pistolesi

65

Insieme: Noi crediamo che il merito di questo allontanamento, sia dovuto al comportamento dei sacerdoti, nel loro modo di giudicare la gente, nel perché non si vedono in Chiesa tutte le domeniche, senza pensare che forse si può frequentare più di qualche parrocchia e non essere vincolati a frequentare la stessa, perché noi crediamo che per pregare si può essere ovunque. I sacerdoti dovrebbero saper coinvolgere di più la gente, saperci parlare aiutandoli moralmente nei propri problemi, insomma essere un po’ più evoluti e non essere così severi se si sente un fruscio in Chiesa, se un bambino piange, se ci si muove per cercare un posto per sedersi. Nella tua parrocchia questo non si avverte, perché tu sei più alla mano, sei uno di noi. Ecco il significato della comunità, e se noi abbiamo superato questo problema è perché tu con il tuo modo di fare Don Gaetano ci hai riavvicinato alla Messa e tutti dovrebbero seguire il tuo esempio.

Reali
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Il papà: Penso sia difficile per chi frequenta questa parrocchia rispondere a questa domanda senza fare dei confronti tra la “nostra Messa” e le “altre”. Trovo che le altre Messe noiose, accademiche, incapaci di far riflettere i presenti; assolvono solo all’obbligo che un cattolico ha di partecipare alla Messa ma non aggiungono nessun valore alla coscienza. La nostra Messa invece, grazie all’intelligenza ed al “suo senso di umore” Don Gaetano, è qualcosa di diverso: parte da valori semplici e basilari spiegati in modo comprensibile e coinvolgente. Abbandona luoghi comuni e pregiudizi, riesce a far riflettere ed a toccare la coscienza. Nel mio caso, cattolico non praticante è talmente vero quello che dico che, lavorando di domenica, sento di tanto in tanto il bisogno di prendere un giorno di ferie per partecipare alla Messa di Don Gaetano!

La mamma: Per rispondere a questa domanda dovrei dire che ci sono “Messe” e “Messe” e secondo me questo è il problema. Spesso la Messa domenicale purtroppo è una grande noia per le famiglie. Non significa affatto vivere la gioia dello stare insieme, ma significa entrare in Chiesa, subire una lunga predica da parte del sacerdote che parla e parla (alcuni leggono questa predica, non è spontanea!) senza essere ascoltato, e la gente che sta lì pensa a tutta altra cosa che la Messa! Poi c’è l’altra Messa… quella di Don Gaetano in particolare… che accoglie le famiglie veramente con gioia e li fa partecipare alla Messa, ognuno se ne sente coinvolta. Il sacerdote dialoga con le persone (non predica, non giudica), spiega le letture e il Vangelo in modo interessante, e le famiglie rispondono, ascoltano e pregano insieme e si esce da questa Messa con un senso di benessere! Se questo tipo di Messa fosse più frequente (e i sacerdoti si comportassero come Don Gaetano) penso che i cattolici frequenterebbero di più la Chiesa e avrebbero voglia di assistere alla Messa domenicale. Io personalmente prima di conoscere Don Gaetano e la sua comunità frequentavo altre Chiese, spesso cambiavo Chiesa perché la Messa era noiosa, troppo triste e non mi concentravo su quello che diceva il sacerdote il quale trova troppo distacco dai suoi fedeli. Da quando frequento la Chiesa di S. Michele Arcangelo, mi sento di far parte di questa comunità (anche se non sono di Velletri e non conosco tante persone ma piano piano riconosco le facce e non mi sento estranea) e veramente vivo la gioia dello stare insieme nella Messa domenicale! Addirittura anche con mio marito che prima non veniva mai a Messa con me (lavora la domenica ma quando può viene sempre volentieri alla Messa di Don Gaetano)!

Nanni 
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Il papà: Non so il perché, ma anch’io sono tra coloro che di rado vanno a Messa la domenica. Anche se poi mi hanno insegnato che è un giorno da santificare. Comunque a me questo non toglie la gioia di stare con la mia famiglia la domenica. Mi riempie di gioia stare con mia moglie e mio figlio per me il tutto sono loro e quindi sono felice. Ma questo non toglie che non pensi o non parli del Signore a mio figlio. Loro sono il mio paradiso e quindi di questo li ringrazio e sono loro grato. Per quanto riguarda gli altri non so perché non vadano a Messa, ma a me questo non sembra perché quando mi capita di andarci c’è sempre molta gente.

La mamma: Credo che la gente non vada a Messa la domenica per un fatto di tempo, almeno per me è così e credo anche che tanta gente invece ci vada. Io purtroppo la domenica è l’unico giorno che sono a casa ed ho tanto da fare, mio figlio e mio marito qualche volta ci vanno, mentre io la sera a letto dico qualche preghiera.

Leoni-Silvestri
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Il papà: Sinceramente mi è capitato di vedere in altre Chiese rappresentanti politici messi in prima fila come se per loro era obbligo essere lì. Mostrarsi e far vedere al sacerdote che c’erano (secondo me falsamente) politicizzando anche quel poco che è rimasto. Quei gruppetti che si formano alla fine della Messa di tutti questi personaggi, mi da fastidio. Lo vedo come un’ipocrisia. Un modo di apparire.

La mamma: per quanto mi riguarda credo che ci si lascia prendere da mille cose, non pensando che l’impiegare un’ora per dedicarla alla preghiera, allo stare in comunità, a Dio, ma soprattutto a noi stessi, in effetti non ci impedisce certo di fare comunque tutto il resto. Si ma resteranno sempre e solo belle parole? Speriamo di no, in cuor mio spero proprio di trovare lo spunto giusto per cambiare anche questa abitudine a correre che non è proprio per niente carina.

D’Achille
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La mamma: Credo che la maggioranza dei cattolici non vive la gioia della Messa perché è veramente raro trovare dei “messaggeri” di Dio che sappiano trasmettere spiritualità e al contempo allegria. Finalmente posso affermare con gioia che da quando vengo a Messa a San Michele mi sento veramente partecipe… mi sento accolta, non giudicata e sento che sono lì con gli altri e con Gesù. Miracolo? Non lo so, so soltanto che forse ci voleva proprio il mio Luca, quarto figli che farà la Comunione qui a farmi incontrare un modo diverso di essere nella Chiesa. In passato il cammino neocatecumenale mi aveva arricchito ma, per certi versi anche rattristato…. E poi la successiva esperienza parrocchiale (in occasione del catechismo del secondo e terzo figlio) l’ho vissuta più come un dovere che come un piacere, non riuscendo ad accettare tanti perché che non trovavano risposte. E allora tutto sembrava convergere verso la filosofia d’una “non casualità degli eventi” perché sono grata alla vita per aver incontrato un impedimento (non condividevo il catechismo della parrocchia di appartenenza) che mi ha permesso di rivolgere altrove lo sguardo. Questo altrove è questa esperienza che mi sta incoraggiando ad apprezzare la straordinaria possibilità di stare insieme in “SUO” nome. Grazie.

Eva
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Il papà: Io non vado a Messa la domenica perché non sono praticante, ma mi è capitato di assistere a delle cerimonie in questa Chiesa e per quel poco che ci sono stato mi sono anche divertito. Ma soltanto perché mi piace lei come parroco.

La mamma: Anche io sono tra i cattolici che la domenica non va a Messa e questo per mancanza di tempo. Durante la settimana sono molto impegnata con il lavoro e la domenica cerco di sbrigare le faccende domestiche che mi portano via la maggior parte della giornata e spesso capita che i bambini vogliono dormire un po’ di più.

???
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La mamma: Spesso il fatto di non vivere la gioia della Messa domenicale non è dato dalla mancanza di desiderio di parteciparvi o dal fatto che non si condivide la formula del nostro parroco, ma semplicemente, come nel mio caso, di non avere il tempo di parteciparvi. Per chi come me lavora sei giorni su sette dalle h 08:30 alla 20:00 la domenica è l’unico giorno in cui ci si può permettere di stare in casa, con la famiglia, in cui non si hanno ritmi stressanti, in cui si può scegliere cosa fare senza vincoli dati dai tempi che scandiscono tutte le restanti giornate. Ed allora la domenica scelgo di restare in casa ad occuparmi della famiglia e della mia casa che per tutta la settimana è vissuta come un dormitorio. Quindi non per mancanza di fede, non per mancanza di desiderio, di partecipazione ma semplicemente per desiderio e bisogno di stare in casa con la propria famiglia.

Gasbarri  
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Il papà: Tante persone che lavorano tutta la settimana alzandosi presto la mattina, lavorare fuori a qualunque temperatura e ritornare a casa la sera, non vede l’ora che arrivi la domenica per stare più rilassato e dormire un poco di più, anche se per poco perché abitando in campagna devo lavorare ugualmente, ma non per questo non credo in Dio. Non frequento spesso la Chiesa, quando c’è qualche cerimonia sono partecipe e anche nei giorni di festività.

La mamma: il non venire a Messa la domenica secondo me non significa aver perso la fede in Dio. Credo che questa vita che facciamo, che tutte le mattine ci alziamo presto a causa del lavoro e per mandare i figli a scuola, quando arriva la domenica ci piace rilassarsi e dormire un po’ di più, fare le cose con comodo, preparare il pranzo e a volte sentire la Messa in TV. Io sono una persona tra queste che non frequenta spesso la Chiesa perché non portando la macchina, abitando in campagna e non avere tanti mezzi a disposizione non ho la possibilità di frequentare spesso la Chiesa. In campagna c’è molto da fare e mio marito la domenica si deve dedicare ai lavori che io non posso fare.

Borro 
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La mamma: Io penso che oggi la gente non frequenta la Messa della domenica per mancanza di tempo. Io lavoro tutta la settimana e per me per esempio la domenica posso fare le pulizie di casa. A volte però vengo alla Messa la domenica e rimango molto sorpresa di quanta gente c’è da voi Don Gaetano, che in altre Chiese non ho mai visto. Ho sentito dire che in altre Chiese mettono il timbro ai bambini del catechismo e così vedono quante volte frequentano la Messa la domenica. Qui da voi non c’è bisogno, perché quando noi veniamo mio figlio è contento. Qui c’è l’atmosfera che ci accoglie tutti noi e diversa, insomma ci piace venire qui.

Renna 
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La mamma: Nessuno mi aveva mai parlato della Messa, come di un momento di vita comunitaria, in cui si può anche parlare, comunicare, farsi partecipe della vita e dei problemi di chi ci sta accanto. Ogni volta la Messa era un rito sempre uguale: una serie di preghiere in piedi, in ginocchio o seduti; una predica a volte breve, altre interminabile, mai coinvolgente. Non avevo mai pensato che andare a Messa potesse arrecare gioia e non fosse solo l’assolvimento di un dovere. Da quando è iniziata la catechesi per la Prima Comunione di mio figlio ho scoperto quanto possa essere piacevole partecipare alle conversazioni del sabato oppure durante la Messa, ascoltare una preghiera cercando di capire il significato; partecipare all’Eucarestia insieme a tante altre persone; scambiarsi “il segno della Pace” o assistere al Battesimo di un bambino “sconosciuto” con un’affettiva partecipazione del cuore e della mente.

Scafidi 
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Il papà: Come dice un mio carissimo amico che fa parte di un’altra religione, perché a noi cattolici ci piace stare insieme ma con le gambe sotto il tavolino. Si anche io sono fra costoro, infatti a casa mia si accende il braciere il venerdì sera e si spegne il lunedì mattina, stando insieme a molti amici e parlando anche di religione. Non è stare insieme questo? Scherzi a parte sono fra costoro o meglio ero fra costoro perché forse cercavo nella Messa qualcosa oltre ai salmi, il Vangelo e la predica, qualcosa di speciale che mi sembra di aver trovato nella Messa di Don Gaetano.

La mamma: Non so spiegare la motivazione, anzi forse sono molto diverse, prima fra tutte è che la nostra cultura religiosa non è così radicata nel quotidiano come per esempio nell’Islam dove giornalmente anzi più volte al giorno compiono dei riti religiosi interrompendo le attività che stanno svolgendo. Per molti cattolici invece il quotidiano si svolge con dei ritmi che non prevedono questa religiosità e così la domenica c’è sempre qualcosa di più importante da fare: pulizie, andare fuori, dormire o semplicemente non fare niente. Sono inoltre troppo forti gli stimoli che ci vengono dall’esterno ed è così facile da stare con gli altri , come un forum su internet la video chiamata, che quello che era oltre che un luogo religioso anche un luogo dove ritrovarsi. Purtroppo anch’io sono tra costoro e spero che queste riflessioni mi aiutino a ritrovare questa voglia di comunità.

Aliasi   
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La mamma: Ho riscoperto (anzi prima non ricordo di aver mai provato gioia). La Messa poco dopo la morte di mio padre avvenuta il 2 novembre 2005, ho sentito il bisogno di trovare conforto e pregare, andai insieme alle mie bambine in una Chiesa vicino casa zona Acqua Lucia, ma la durezza di quel prete verso i bambini che si muovevano mi distraeva. Poi venni qui da te Don Gaetano ed è veramente stata una gioia. Quando possiamo veniamo tutti (papà Sandro, mamma Cristina, e le figlie Valentina e Antonella). Spesso vengo io con le bimbe, alla fine della Messa quando usciamo per andare a casa mi sento carica di un’energia positiva, è una Messa buona che lascia il cuore leggero che emana amore verso tutti indistintamente. Forse alcuni cattolici sono meno fortunati di noi perché non hanno incontrato il luogo e la persona giusta che li lascia avvicinare.

Sciotti  
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Il papà: Devo ammettere che gli impegni sportivi mi catturano il tempo libero a mia disposizione. È quindi difficile recarmi a Messa la domenica. Apprezzo però la gratificazione ed il benessere che si ottiene partecipando alla Santa Messa.

La mamma: secondo me molti cattolici rinunciano a partecipare alla Messa della domenica perché la maggior parte delle volte la Messa è una funzione “fredda”, cioè non sembra di far parte della comunità chi vi assiste. Devo ammettere che anche io spesso non partecipo alla Messa domenicale, un po’ perché spesso ho degli impegni, ma talvolta anche per pigrizia. Sinceramente mi è piaciuto molto partecipare alla Messa domenicale nella sua Chiesa perché è stato come partecipare ad una riunione tra amici e spero di riuscire a parteciparvi con maggior frequenza.

Amato 
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Il papà: La sempre più scarsa partecipazione alla Messa domenicale credo sia uno degli aspetti più evidenti della crisi della Chiesa Cattolica e l’espressione della sua ormai chiara incapacità di coinvolgere attivamente le persone o di dare adeguate risposte alle nostre sempre più esigenti domande sui tanti misteri della vita. Personalmente ho smesso di frequentare la Messa da molto tempo sia per una posizione critica e di consapevole scelta, sia perché non ho trovato più niente nella Chiesa Cattolica un reale punto di riferimento culturale, sociale e individuale. La mia personale “ricerca di Dio” trova in fondo più spazio nella quotidianità della vita, nello sforzo e nella gioia di vivere un rapporto affettivo e profondo con il coniuge, con i figli e con gli amici e nell’impegno della mia professione. La domenica inoltre è diventata per me, come credo per molti, uno dei pochi momenti di riposo della mente e del corpo, forse l’unico della settimana in cui si riscopre e si vive il piacere dei ritmi lenti e spontanei, non condizionati dagli impegni. Giocare con i figli, aiutarli a fare i compiti, parlare con la moglie con un po’ di calma e tempo, leggere un libro, poter uscire ed incontrare gli amici, i parenti e le persone che si desidera incontrare sono piaceri e momenti a cui ormai è difficile, se non addirittura ingiusto, rinunciare. Temo quindi che per competere con tutto questo, la Messa domenicale, con la sua formula ripetitiva, in fondo noiosa, distraente e poco coinvolgente, debba essere totalmente ripensata e riformulata.

La mamma: In genere la partecipazione alla Messa domenicale non è mai stata un evento che mi ha coinvolto. Pregare insieme, rinnovare ogni volta il rito, non costituisce per me una fonte di maggiore gioia rispetto al confronto con le persone di idee e credi diversi. Questo, nella maggior parte delle esperienze; ci sono però delle rare eccezioni dove il sacerdote riesce ad esprimere una visione meno dogmatica. Ma restano delle eccezioni.

Ottavio 
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Il papà: L’ultima volta che sono andato a Messa è stato per l’anniversario della morte di mia sorella. Non vado molto volentieri, perché quello che sento mi annoia e i preti non mi sono molto simpatici. Non mi sono annoiato solo due volte, la prima volta quando mi sono sposato e la seconda quando ha fatto la Prima Comunione mia figlia, forse perché i parroci erano poco polemici, infatti non ci hanno fatto prediche, ma ci hanno fatto sentire a nostro agio. Penso che anche per gli altri sia lo stesso. Ecco perché ci sono sempre poche persone che vanno a Messa, ho fatto caso che la Messa è frequentata solo da donne anziane, invece sarebbe bello vedere anche dei giovani.

La mamma: La maggior parte dei cattolici non amano andare a Messa, forse perché si annoiano e non gli va di ascoltare le prediche e sentirsi fuori posto e quindi essere a disagio. Io mi sono ricreduta sulla Messa e quando posso vado, mi piacerebbe andare più spesso, ma per motivi di trasporto e di impegni lavorativi di mio marito non posso andare quando vorrei.

Cugini 
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 Il papà: Vado pochissimo a Messa, solo nelle occasioni in cui si è quasi obbligati: matrimoni, comunioni ecc. Non trovo la cosa interessante e coinvolgente e mi da fastidio il fatto che il prete spesso si pone su un piedistallo giudicando le persone che sono lì per ascoltare la “Parola di Dio”. Non lo dico per comodità ma con Don Gaetano è diverso, riesce a non creare distanza tra noi e lui e far passare quell’ora in modo estremamente veloce e piacevole al punto che vorresti che durasse un po’ di più, e mi dispiace davvero che purtroppo abitando a Cisterna, spesso non si riesce a trovare  il tempo per andare ad ascoltarlo.

La mamma: Per anni ho pensato di non essere una buona cristiana perché, non andavo a Messa. Da bambina la Messa mi annoiava, ma andavo perché da una parte speravo di “vederci” Gesù e dall’altra ero obbligata da mia madre che comunque non mi ci ha mai accompagnata perché la domenica non aveva tempo. Io andavo con le mie amiche, fino a quando non mi hanno convinta che c’era di meglio da fare! Da adulta ho sentito più volte il desiderio di andarci nella casa di Dio per ascoltare la Parola di Cristo, ma quasi sempre, alla fine sono rimasta delusa dal clima freddo che si respirava e dai quei sermoni interminabili che la gente come me, faceva finta di sentire, recitati come se  chi parlasse fosse un Santo e noi tutti peccatori! Questo non è partecipare alla Messa con gioia, quindi per me che senso ha di andarci? Ha senso andare ad una Messa diversa, viva, accogliente interessante come quella che ho conosciuto a San Michele Arcangelo e allora si, mi dispiace non aver tempo di poterci andare spesso e che non si celebra nel mio paese, perché so che mi perdo tanto e posso dire che quando lì ci vado lo faccio con gioia!

Sozio 
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Il papà: Sono tra coloro che frequenta poco la Chiesa, non ci sono motivi ben specifici alla mia non frequentazione. Credo che un po’ di colpa sia dei parroci, che al giorno d’oggi non sanno comprendere che il mondo è cambiato ed anche le persone. La mia colpa è sicuramente la mancanza di voglia alla frequentazione della Chiesa e di conseguenza trasmetto la cosa anche in famiglia.

La mamma: La frequentazione alla Chiesa per me è molto scarsa, non perché non sono cattolica ma semplicemente manca in me la voglia, il tempo anche se poco lo troverei. Quelle poche volte che sono andata è per avvicinare mio figlio alla Chiesa poiché era lui a chiedermelo.

Giovannini
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Il papà: Secondo me non penso che la gente no voglia partecipare alla Messa la domenica ma credo, che molte persone sono impegnate o avendo l’unico giorno libero preferiscono trascorrerlo con la propria famiglia. Io mi potrei definire anche tra costoro, però è importante dirlo che ogni tanto vado a Messa. Mi capita a volte di andare a Messa in mezzo alla settimana, non la domenica, però almeno ogni tanto ci vado.

La mamma: Secondo me la maggioranza delle persone cattoliche, non vive la gioia di stare insieme nella Messa della domenica perché una persona potrebbe avere impegni, ma non per questo se una persona non riesce ad andare a Messa non crede in Dio.

Casciotti
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Il papà: Forse proprio perché non viene vissuto come un appuntamento gioioso ma come un dovere che deve essere assolto da buon cristiano. La Messa domenicale più che essere un rito al quale partecipare in modo passivo e solo da ascoltatori, secondo me dovrebbe essere un momento di aggregazione e di partecipazione molto più sentito da parte della comunità, si dovrebbe arrivare ad una condizione mentale nella quale la Messa domenicale diventa come una partita di calcio per un tifoso. Si dovrebbe aspettare la Messa della domenica come un appuntamento da non perdere, durante il quale ognuno di noi possa manifestare la propria voglia di avvicinarsi al Signore. Non so perché, ma sono sempre stato affascinato dal Gospel e dall’intensità di quegli incontri dei neri d’America.

La mamma: Non ricordo più da quanto tempo non vado a Messa. Dovrebbe essere un piacere, una gioia ma purtroppo non lo è perché tutte le volte che sono andata ho trovato il sacerdote pesante. Questo è retaggio che porto fin da bambina, forse perché le scuole che ho frequentato erano di suore e preti che obbligavano noi bambini a dover pregare per forza. Con questo non vuol dire che non sono una buona cristiana, voglio solo dire che andarci per me non è una cosa prioritaria. Maimone
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Il papà: Diversi cattolici hanno perso l’abitudine di andare a Messa perché sono diventati diffidenti verso una Chiesa che impone una fede fatta di vecchie regole che andrebbero rinnovate. Si anch’io sono tra costoro pur rispettando l’amore verso Dio ed il mio prossimo.

La mamma: Mi è capitato spesso di parlare con persone che, se pur cattoliche, non hanno l’abitudine di andare a Messa la domenica, o per meglio dire l’hanno persa. Spesso, sono persone che hanno frequentato l’ambiente della Chiesa e che hanno perso la fiducia: dichiarano di non credere ai preti. Spesso sono persone colte che conoscono la storia della Chiesa e che hanno appreso il percorso politico di un’istituzione religiosa nata per diffondere l’amore di Dio e che hanno fatto di ciò quasi uno scudo. Personalmente io condivido solo in parte le idee di questi cattolici, in quanto secondo me, ci sono preti e preti, mi fa sempre un immenso piacere quando incontro un prete che mi sa trasmettere qualcosa. Non riesco ad andare a Messa tutte le domeniche, più che altro per mancanza di tempo, ma quando ci riesco, mi sento davvero più serena.

Monaco 
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Il papà: Moltissime persone, anche cattoliche, dedicano la domenica a fare cose che durante la settimana non hanno mai il tempo di fare. È purtroppo la vita di oggi nella quale il tempo libero sta diventando sempre meno e quel poco che c’è lo utilizziamo per attività non sempre cattoliche. Io non frequento la Messa della domenica tutte le settimane, però, quando ci vado, lo faccio molto volentieri, sia perché per me un momento di raccoglimento e preghiera, sia perché incontro persone oltremodo simpatiche. Sinceramente se dovessi andare tutte le domeniche a Messa, forse non la apprezzerei come si deve.

La mamma: Anche io non frequento continuamente la Messa domenicale. Sinceramente, anche se so di non parlare da brava cristiana riconosco che se dovessi partecipare alla Messa tutte le domeniche lo farei forzatamente, mentre quando vi partecipo lo faccio perché veramente ne sento il bisogno. Devo aggiungere che mi sono molto avvicinata alla Messa domenicale solo da quando a settembre scorso una amica mi ha portato a Messa in questa parrocchia e ho scoperto che la Messa oltre ad essere un momento di raccoglimento è un momento piacevole per stare con gli altri e poter condividere momenti allegri o emozionanti e non solo per stare passivamente ad ascoltare le prediche di un parroco che ci rimprovera o ammonisce per qualcosa che non abbiamo fatto.

Iacoangeli 
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Il papà: Purtroppo oggi la maggior parte dei cattolici non praticano la Chiesa e la Santa Messa sia per tempo che per pigrizia perché si pensa troppo al lavoro, a cercare di vivere nel migliore dei modi e la domenica ci si dedica ad altre cose. sono tra questi perché ho preso impegni sportivi, cerco di insegnare sport di squadra ai giovani e cercare di farli crescere tra di loro.

La mamma: Io come ho scritto la volta scorsa sono molto cattolica, ma non un’assidua praticante della Messa domenicale. Ha pienamente ragione che la maggioranza dei cattolici non vive questa gioia la domenica o anche durante la settimana perché non è detto che andarci in un qualsiasi giorno non sia piacevole. Io penso, anzi ne sono sicura che oggi come oggi la comunità cristiana pensa prima al proprio benessere e mettono al secondo posto le cose più importanti come andare a Messa.

Rainone 
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Il papà: Non saprei dirti degli altri, posso parlare per me, come ho detto nel capitolo precedente sono separato e quindi non proprio bene accettato in Chiesa ma questo non deve essere un alibi. Il motivo forse sono le diverse forme di aggregazione e di evasione dopo le estenuanti giornate di lavoro settimanali, e poi perché proprio di domenica, e la gioia e la voglia di stare insieme è di tutti i giorni e non solo tra cattolici è cambiata la vita sociale, e la Chiesa è rimasta ancorata a ordinamenti (sempre fatti dall’uomo) ormai superati.

La mamma: Il perché non lo s, forse di cattolici ne sono rimasti pochi, (praticanti intendo) e comunque non credo che c’entri molto il giorno della settimana. Per quello che mi riguarda, fino ad ora sono andata a Messe solo per matrimoni, battesimi o funerali, non ho mai sentito l’esigenza né tanto meno lo stimolo di andare a Messa perché, a parte le tue funzioni, trovo la Messa tradizionale inutile e priva di qualsiasi forma d’aggregazione.

Baroni 
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La mamma: E’ da tantissimo tempo che non vado a Messa e l’ultima volta è stata domenica scorsa, qui da lei, per la prima volta. Sono rimasta stupita dall’atmosfera di amicizia e di affiatamento del “gruppo” di persone presenti che di solito si propone (o propina?) ai fedeli. Certo, i momenti di base ci sono stati, ma il fatto è stato sdrammatizzato e reso più “accessibile” a tutti grazie all’interpretazione che ha dato lei, Don Gaetano. E c’era pure un Battesimo! Anche mio figlio, che di Messe non se ne intende, è rimasto contento, visto che ha potuto assaggiare la famosa ostia che, ha detto pensava sapesse di cioccolata. Tutto molto informale ed amichevole, con simpatici “siparietti ironici”. Tutto questo le viene sicuramente naturale, ma se anche fosse una “strategia” per attirare le persone, non importa, perché io sono stata bene, e quando sentirò di nuovo la voglia di partecipare ad una Messa, sicuramente sarà quella celebrata qui da lei.

Castellucci 
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Il papà - Secondo il mio parere le ragioni sono diverse e dipendono non solo da noi fedeli che corriamo sempre più dietro alle cose materiali e non troviamo più il tempo non solo di venire in chiesa per avvicinarsi a Dio magari insieme alla nostra comunità ma neanche di rimanere un attimo con noi stessi e riflettere su ciò che siamo, perché siamo, dove stiamo andando e perché, quale è lo scopo della nostra esistenza? 

In aggiunta a questo, tutto ciò che ci circonda ci spinge ad occuparci di tutt’altro che della nostra anima  e di conseguenza della nostra religione e dei relativi dettami del vangelo.

La chiesa, in conseguenza di questo collettivo allontanamento da essa non ha fatto niente da quanto ne so io per ridurre questo dissanguamento di fedeli ma ha continuato sui suoi passi di sempre senza aggiornarsi e trovare nuovi sistemi di aggregazione, nuovi sproni, nuove angolazioni per giungere allo scopo che dovrebbe prefiggersi, ovvero l’avvicinamento a Dio di tutti e la salvezza delle loro anime.        

Anche noi purtroppo come molti altri non godiamo della gioia dell’avvicinarci al Signore nella messa domenicale, anzi, a volte per diversi mesi non abbiamo partecipato alla messa, spesso con non poco rimorso, in special modo perché così facendo abbiamo tenuto lontano dagli insegnamenti spirituali i nostri figli.               

Mi auguro comunque che grazie a questo periodo di revisione dei nostri rapporti con Dio e prendendo spunto dalla Prima Comunione di mia figlia Serena riusciremo a ripartire nella giusta direzione curando meglio la nostra anima, quella dei nostri figli e magari anche quella di tutti coloro che ci circondano. 




La mamma - Purtroppo io non sono fra queste persone che godono questo grande dono. È una mia mancanza, mi piacerebbe tanto ma il pensiero di prepararmi il pranzo, di affrettarmi a svolgere le varie faccende, mi fa passare la voglia e quindi finisco per trascorrere una domenica malinconica, perché so che la Messa mi darebbe quella carica, quella tranquillità e serenità per tutta la settimana. Ora che frequento la sua parrocchia per la catechesi, tutte le domeniche, mi prometto di ascoltare la Messa, anche perché la bambina mi chiede di andare, lei sarebbe tanto contenta, spero di riuscirci.

Uccella
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La mamma: La maggioranza delle persone è vero non va a Messa la domenica perché non è che non si crede in Dio o non piace andare a Messa ma siamo abituati a dire che non abbiamo tempo. Si anch’io sono tra questi ma sempre perché non ho tempo anche se questa è una vecchia scusa. Pensare che quando andavo in dottrina, andavo tutte le domeniche in Chiesa cantavo con il coro, leggevo sull’altare mi piaceva molto e adesso non riesco a portare mia figlia in Chiesa spero che Dio mi perdoni perché in fondo non faccio niente di male.

D’Andrea
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Il papà: Diciamo che sicuramente non sono tra i più assidui frequentatori della Chiesa sia di domenica che negli altri giorni. I motivi secondo me sono tanti, uno è sicuramente il lavoro perché oggi si è in tanti casi costretti a lavorare anche la domenica, un altro è un po’ la perdita di carisma del mondo ecclesiastico, specialmente da parte delle nuove generazioni dovuto a tutta una serie di fattori. Credo poi che anche il benessere abbia provocato questo perché spesso durante il “weekend” molti lo impegnano in svariate attività.

Borro 
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La mamma: Forse non si sta più insieme nelle Messe della domenica perché purtroppo al giorno d’oggi per sopravvivere, bisogna lavorare anche la domenica. Personalmente conosco molte persone che nei giorni di riposo, o festivi si sono dovuti trovare un secondo lavoro. Io rientro in questa fascia di persone e quando ho qualche ora libera preferisco stare con la mia famiglia. Sono cattolica, ma purtroppo non praticante, mi rammarico per questo ma con mio marito abbiamo messo al mondo tre figli, e non possiamo permetterci di fare qualche giorno festa, perché nel momento in cui noi abbiamo dato loro la vita, abbiamo il dovere di non fargli mancare nulla. Tra questi obblighi c’è anche l’insegnamento della nostra religione e facciamo di tutto perché i nostri figli non crescano in una società da schifo.

Marsella

93 

Il papà: Io penso che partecipare alla Messa della domenica sia molto importante ma purtroppo non tutti mettiamo in pratica questi buoni propositi, un po’ perché i nostri ritmi di vita ci portano a non trovare il tempo, un po’ perché quando riusciamo a trovare il tempo pensiamo che sia meglio dedicarlo ad altre cose. Comunque penso che la maggior parte di noi non tutte le domeniche ma spesso partecipi ad una Messa sperando che quelle poche volte si partecipi intensamente con il cuore.

La mamma: Secondo me la vita frenetica di oggi ci fa trovare a tutti la scusa di non avere il tempo per partecipare alla Messa la domenica. Un altro motivo è anche l’atteggiamento di tanti sacerdoti che si dilungano nelle prediche annoiando i partecipanti e oggi è difficile trovare sacerdoti che sanno coinvolgere la comunità. Devo dire che anche io mi trovo tra quelle persone che si ritengono cattoliche ma che non partecipa alla Messa domenicale se non in alcune occasioni particolari (matrimoni o altre cerimonie).

Bartolucci 
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Il papà: A me personalmente come a molte altre persone capita spesso di lavorare anche la domenica, quindi in quelle domeniche non posso andare a Messa; ma ahimè anche quando non lavoro non posso dire di frequentare la Messa molto spesso, quello che comunque apprezzo è veramente la gioia di stare in famiglia e con gli amici magari in Chiesa, quell’atmosfera e quella sensazione di essere “come a casa. Ognuno di noi dovrebbe trovare il tempo di dedicare a Dio, anche semplicemente partecipando alla Messa. Me lo riprometto sempre, come sempre cerco di spronare i miei figli ad andarci, spero che riescano a capire che il modo più semplice e bello e quello di stare vicino a Dio è partecipare insieme alla Messa. Speriamo! 

La mamma: Mi dispiace dirlo, non sono una persona di quelle che tutte le domeniche mattina vanno in Chiesa. Questo non perché io non ho piacere o non vivo la gioia dello stare insieme nella Messa, anzi tutt’altro mi piace l’atmosfera che si vive in Chiesa, l’armonia, ci sentiamo più vicino a Dio. Neanche mi sono mai sentita un’estranea o annoiata in qualsiasi Chiesa io sono andata, il vero motivo è forse la pigrizia il troppo fare in casa dopo una settimana di lavoro o correre dietro ai figli.  Certo riconosco che questo non è un buon motivo, bisognerebbe fermarsi ogni tanto un attimo a pensare e a trovare il tempo di andare a Messa non solo quando si avverte la necessità. Cercare di dare precedenza a valori e sentimenti più importanti e significativi della vita come la Parola di Dio, l’amore e nello stare insieme in una comunità, in una Chiesa.

Fantauzzi-Mancini
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Il papà: Forse la maggioranza dei cattolici non vive la gioia della Messa domenicale, anche perché sono gli stessi preti che ti allontanano. Spesso mi sono trovato a funerali, matrimoni… e sentivo le prediche assurde e inopportune che facevano. Addirittura non sopportano i bambini che parlano un po’ più forte. E poi non parlano mai della vita reale,  del quotidiano, di quello che tutti i giorni dobbiamo affrontare. Per loro sei sempre un peccatore. Comunque la Messa domenicale è un modo come un altro per stare insieme e magari chiacchierare del più o del meno, anche di quello che si mangerà a pranzo. È un giorno che oltre ad avvicinarci al Signore ci da un momento di serenità e tranquillità.

La mamma: Penso che la maggioranza della gente non va spesso a Messa la domenica per vari motivi. Io per esempio vado in Chiesa soprattutto quando sono in vacanza, o fuori la mia città. Anche quando sono all’estero. Anzi mi piace vedere la Chiesa e come altri preti dicono Messa. Faccio spesso preghiere nel silenzio della mia stanza. Anche se lei, Don Gaetano dice giustamente che così non c’è riscontro. Ed infatti insieme ad una mia amica che mi parlava spesso di lei della sua Messa “diversa” dalle solite prediche e giudizi inutili. Così ho cominciato a venire a Messa la domenica. È un ora che passo piacevolmente tra preghiere e qualche battuta. Insieme ai figli, ai mariti, agli amici e i nuovi amici. Perché qui si incontrano persone di vari paesi e ci si scambiano pensieri e opinioni. Si vive veramente nella comunità.

Cesaroni
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Il papà: Come in ogni festa e o ricorrenza, lo stare insieme ad alcune persone ne determinano le basi affinché la stessa abbia una buona riuscita, l’amicizia e l’affiatamento. Oltre a ciò, anche un dialogo aperto senza processo all’intenzione e giudizi gratuiti a volte non graditi. Ecco questi sono alcuni elementi fondamentali per i quali i cattolici non vivono con gioia lo stare insieme alla Messa la domenica. Quindi il “regista” a volte non guarda oltre il proprio altare, e con il suo distacco e superba sapienza dal suo trono, dispone o quanto meno vorrebbe, delle proprie anime, che frequentano la casa del Signore. Io però da qualche anno, faccio parte di una comunità dove alla base della religione, esiste un dialogo con tutti e soprattutto con il parroco. Dove la confessione se non proprio particolare, viene senza rendersene conto, fatta pubblicamente, dove nel contesto del quotidiano emergono i problemi e i dubbi di tutti coloro che vivono la vita come esseri umani. Ma soprattutto nessuno si arroga il potere di giudicarti e/o criticare, ma ci si confronta apertamente, come secondo me dovrebbe essere una vera comunità di cattolici. Da ciò nasce il rispetto delle persone e tra di esse, a volte, e soprattutto senza pregiudizio alcuno perché nella mia comunità il detto di ognuno di noi “chi è senza peccato scagli la prima pietra.

La mamma: La gioia di stare insieme, questa è la frase cruciale, nelle Messe domenicali non c’è gioia, né tanto meno partecipazione, ma risulta un rito freddo, austero e sembra che ognuno stia per conto suo. Di solito il sacerdote è una figura che incute timore, sottolineando uno starnuto o il vagito di un bimbo come una grave mancanza di rispetto, in quanto turba il silenzio tombale della Chiesa. Quando mi recavo a  Messa ne uscivo con l’animo triste, avevo svolto il mio DOVERE di cristiana ma non mi sentivo parte di una comunità. da quando frequento questa parrocchia la Messa la vivo come un incontro felice, dove si parla della quotidianità con un parroco che con il sorriso sulle labbra e un po’ di ironia ti fa riflettere sul mondo che ti circonda e sui valori cristiani. Ciò che trasmette è amore per gli altri, una mano sempre tesa per chi ne ha bisogno. Perfino i bambini sono felici di venire a Messa, dove si sentono liberi e non si annoiano. Quindi la Messa che è la cena del Signore diventa un incontro tra amici.

Tebaldi
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Il papà: Andare a Messa solo perché da piccolo ti hanno sempre detto che bisognava andare senza spiegarti il motivo. Ascoltare il sacerdote che spiega il Vangelo come una cantilena che ti arriva alle orecchie come una ninna nanna, e alla fine non aver capito e ascoltato niente. Queste sono le Messe a cui ho assistito fino adesso. Naturalmente con questi presupposti la gioia dello stare insieme viene a mancare. Certamente la principale colpa la do al sacerdote che non riesce a coinvolgere la gente. Cosa che non accade con te Don Gaetano, ogni Messa è sempre diversa e alla fine delle celebrazioni, il salutare persone che non sai nemmeno che siano ti fa capire che qualcosa dentro si è smosso. Il tuo modo di coinvolgere la gente anche se non vieni interpellato personalmente ti rende partecipe dei problemi e dei dolori degli altri. Questo secondo me è partecipare con gioia, con piacere e con amore insieme ad altri cristiani alla funzione della Messa. 

La mamma: Penso che la maggior parte delle persone non vada a Messa per la gioia di ascoltare il Vangelo insieme a tante altre persone, ma solo perché gli è stato inculcato fin da piccoli che se si vuole essere un buon cristiano basta andare tutte le domeniche a Messa. Sicuramente la maggior parte ascolta le parole del sacerdote senza però riuscire a cogliere l’essenza delle varie Letture, anche perché conosco delle persone che vanno sempre a Messa ma se qualcuno dei loro parenti ha bisogno di aiuto, anche solo morale, lo ignorano completamente. Io non sono andata a Messa per tantissimo tempo, all’inizio perché consideravo una perdita di tempo andare ad ascoltare qualcuno che recitava a memoria la solita cantilena, poi la necessità di accudire mia madre malata ha fatto si che il pensiero di andare a perdere tempo non mi passava nemmeno per la testa. E per questo sono stata giudicata male dai miei parenti acquisiti, io sono stata “quella” che ha rovinato il loro figliolo. Il fatto che io non andassi mai a Messa e anzi mi ero permessa anche di criticare il loro parroco che per rilasciare un certificato a mio marito per sposarsi a Roma ci aveva chiesto un lauto compenso, un sacerdote che sfruttando il dolore per la perdita di una persona cara spillava fior di soldi per applicare una semplice targhetta sui banchi della Chiesa con la scritta “in memoria del nostro caro…” è servito per essere definita atea. Il bello, o il brutto, è che io ci ho anche creduto per un po’, finchè non sono entrata in questa Chiesa per la preparazione alla Prima Comunione della mia primogenita e questo sacerdote dopo aver saputo qualche cosa di me, tipo il problema che non potevo andare a Messa la domenica per poter accudire mia madre, ma anche che ero allergica ai preti è riuscito a togliermi quel dubbio e mi sono convinta di non essere affatto atea.

Troina
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Il papà: Io vado alla Messa domenicale e mi sento veramente bene, una volta ascoltata la Parola di Dio sento che la mia domenica è completa infatti il mio andare a Messa e cercare qualcosa che mi avvicini a nostro Signore, che mi indichi una direzione, mi dia dei suggerimenti e dei consigli per comportarmi sempre meglio cercando di mettere in pratica (e non mi rimane facile) quello che ci viene predicato, comunque esco dalla Chiesa appagato anche se devo dire la verità qualche volta, ed è spesso colpa del sacerdote di turno, mi rende l’ascolto molto pesante e addirittura a volte anche noioso e credo che sia proprio questo uno dei motivi per il quale la gente non frequenta la Messa. È la noia e la pesantezza di certe funzioni ad allontanare le persone, non ultimi i componenti della mia famiglia, quindi spesso rimango da solo ad andare a Messa ma non posso rinunciare la mia è proprio una necessità perché mi ritengo un misero peccatore, un uomo con tanti dubbi e tante domande e cerco nella Messa un momento di colloqui con nostro Signore, si ci sono dei momenti durante la giornata che prego e cerco il Signore ma credo che la Messa è l’unico posto in cui si può ascoltare insieme ad altri le Letture senza dover per forza far parte di gruppi di varie tipologie: preghiera, ascolto, religiosi tutte cose bellissime ma che non riesco a frequentare per i soliti motivi fretta, famiglia e lavoro. Preferisco andare in piccole Chiese non molto frequentate oppure in Chiese grandi ma in orari poco frequentati, ritengo che ci sia più raccoglimento, più silenzio, più unione che andare in Cattedrali alla Messa principale dove si vede solo molta ostentazione, ci si mette in mostra agli occhi degli altri soprattutto agli occhi della società che conta, si ostentano gioielli, pellicce, macchine, durante la funzione c’è un continuo chiacchierio, un continuo girarsi intorno di questo o quell’altro per poter commentare anche durante la Messa. Io non sono un amante delle grandi funzioni da peccatore (forse superbo) preferisco luoghi diversi, quando mi è possibile vengo qui da questo prete “strano” che parla di cose di tutti i giorni, e che ci mostra come siamo e forse come dovremmo essere senza presunzione, senza altezzosità che qualche suo collega ci mostra. Cerca con parole semplici ed esempi di farci capire le Letture a volte addirittura facendoci partecipare con interventi personali durante la funzione. Ci sono altri motivi che allontanano la gente dalla Messa ma sono riconducibili soltanto alla cattiva volontà dell’individuo e il lavoro e la fretta e le varie attività da svolgere sono solo scuse.

La mamma: La domenica non è il mio solito andare a Messa perché ritengo che sia noioso il modo che hanno molti preti di presentare e spiegare le Letture e il modo di fare la Messa. Per quanto mi riguarda preferisco pregare nella mia intimità, cercare nostro Signore in ogni momento  della giornata e pregarlo quando sento la necessità di stare con Lui, magari per ringraziarlo per quello che mi da e aiutarmi dove non arrivo. Quindi penso che altre persone come me non frequentano la Messa domenicale perché sono rimasti annoiati da tante chiacchiere sempre le stesse e ripetitive. Ora, non è una forma di arruffianamento, quando vengo da Don Gaetano riesco a non addormentarmi, riesce a farmi capire e partecipare a tutte le funzioni perché usa parole ed esempi semplici.

Fiasca            
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Il papà: Credo che ci sono molteplici motivi dietro questa situazione. Il primo è che il cattolicesimo è, diciamo così, una religione di stato con la quale cresciamo un po’ per imposizione, senza arrivarci attraverso un percorso o vera scelta, per cui ci si definisce cattolici perché è nella nostra cultura, e credo che sia per questo che la maggior parte dei cosiddetti cattolici non senta il bisogno di andare in Chiesa. Perché poi chi ne sente il bisogno ci va, a prescindere se la Chiesa è più o meno divertente. C’è un grande disinteresse che probabilmente è il frutto di una cattiva gestione del ruolo che deve avere la Chiesa, cioè una Chiesa che per anni ha cercato di imporsi e dominare, più che affiancare e aggregare, ora invece sembra stia cambiando.

Mariani 
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Il papà: Trovo che sia molto noioso andare a Messa e chi ci va non sente lo spirito comunitario che ci dovrebbe essere. Ognuno è chiuso nei propri pensieri e problemi, cerca conforto nel comunicare direttamente con Dio. questo si può fare anche stando a casa.

La mamma: A Messa si deve sentire un’atmosfera di gioia e di serenità, di condivisione, della stessa voglia di ascoltare la Parola di Dio detta da un prete che non ti fa sentire a disagio se non capisci il Vangelo, anzi te lo spiega calandolo nella realtà che viviamo tutti i giorni, che non ti fa sentire in colpa se non vai a Messa troppo spesso, che coinvolge la gente raccontando anche le loro storie commoventi e vere, che chiama i bambini sull’altare e non li rimprovera se non sono poi così silenziosi come dovrebbero in una Chiesa. Ho provato più di qualche volta a frequentare la Chiesa ma… sempre con lo stesso risultato deludente: noia, ripetitività, parole difficili, rimproveri, voglia di andarmene e poi con l’autocontrollo rimanere ma chiusa nei miei pensieri che però comunicavo direttamente a Dio, qualche piccola ripresa  durante i canti ma niente di troppo coinvolgente. Insomma questa mia apatia l’ho trasmessa anche ai miei figli. Sono contenta di aver scoperto questa parrocchia perché ho avuto una piccola ripresa nell’entusiasmo di entrare in Chiesa e di ascoltare la Parola di Dio. Mi piace quell’ingresso di Don Gaetano poco formale mentre indossa la veste, il saluto affettuoso e confidenziale alla gente e anche se, nonostante il catechismo familiare, non sono entrata in confidenza con lui, mi sento molto a mio agio e molto partecipe al momento della Messa, dei canti, che conosco perché alcuni sono scritti da cantautori famosi. Mi piace quando mio figlio si precipita sull’altare quando Don Gaetano chiama tutti i bambini e quando la domenica successiva mi chiede di andare a Messa. Non speravo in un fatto del genere ma è accaduto e ne sono felice.

Appiotti 
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La mamma: Non è da tutti andare a Messa, noi non ci siamo tra costoro, ma penso che alcuni cattolici non vive lo stare insieme nella Messa  domenicale perché forse Dio non sta solo in Chiesa, e che credere non sia solo andare a Messa ma che Dio stia ovunque e in ogni momento della giornata. Mi è capitato di ascoltare alcune persone che conosco che è anche colpa del prete che predica, giudica e a volte non avvicina i giovani ma li allontana con i suoi rimproveri e giudizi. Andare a Messa è un’opportunità di tutti ma deve essere vissuta liberamente e senza obblighi. Una domenica qualunque il piacere di ascoltare una Messa speciale, fatta  di sani principi, viverla bene con pace interiore con quel prete, Don Gaetano, che ti fa uscire con il sorriso spontaneo così la Messa di qualunque  domenica non si può scordare e ti viene voglia di ritornarci perché ti coinvolge. 

Pagliaro 
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Il papà: Lo stare bene con se stessi o insieme agli altri è forse lo scopo stesso della vita e forse (ancora) lo si può fare ovunque durante lo svolgersi della vita.

La mamma: Non frequento abitualmente la Messa della domenica… l’ho fatto per un periodo, proprio qui, in questa parrocchia, ed era già avvenuto in un passato molto lontano presso altre parrocchie, quando ero molto piccola… le sensazioni legate a quel periodo… non sono certo di gioia ma di senso del dovere, di obbligo… una pesantezza che si respirava nell’aria… ma che io vivevo con una sorta di rassegnazione, perché era cosi è basta! È stato in questa parrocchia, San Michele, che ho provato la gioia della comunità, la spontaneità e il piacere di fare una cosa perché sentivo di farla, e soprattutto di farla insieme agli altri. Ricordo ancora l’emozione delle prime Messe con le chitarre e i canti, perché è qui che si sono iniziate a fare… le omelie di Don Gaetano che riuscivano sempre a coinvolgerci tutti sia materialmente che moralmente! Le Messe di Natale con gli occhi lucidi e… la vera gioia nel cuore! Ho avuto la fortuna di trascorrere una bella fetta della mia giovinezza in questa sacrestia qui c’è una parte della mia vita, e, soprattutto la consapevolezza di alcuni valori che nessuna altra “Messa della domenica” mi avrebbero potuto dare.

Fabei
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Il papà: Non vive questa emozione perché c’è scetticismo. Anche io per un lunghissimo periodo lo ero, pensando che andare in Chiesa ed ascoltare una Messa, era una perdita di tempo, sentire sempre le stesse litanie, non essere coinvolti in un progetto, sentirsi a disagio nelle Messe pensare che un prete dice sia una cosa detta centinaia di volte, cambiando decisamente aspetto solamente nei giorni di festa. Ho cambiato idea frequentando con mia moglie e mia figlia una piccola comunità di persone tutti raccolti insieme per la catechesi familiare. insieme si condivido ed esprimono le problematiche di tutti i giorni e con l’aiuto di Don Gaetano, con le sue parole e pensieri molto aperti la gioia di frequentare la Santa Messa la domenica, passando una magnifica ora ad ascoltare quei magnifici versetti del Vangelo, magistralmente letti e spiegati da lei, grazie.

La Mamma: Io è poco tempo che frequento la Messa la domenica, questo perché prima ero demotivata dal vivere questa esperienza perché per me la Chiesa era quel luogo dove c’erano troppe regole e troppi limiti da superare, non mi trovavo a mio agio in questo luogo dove cera sempre qualcuno o qualcosa che ti diceva dove era il giusto e lo sbagliato (secondo loro). Invece da quando ho scoperto la Chiesa di Don Gaetano, la domenica per me è una festa vivere la Messa celebrata da lui, non sembra nemmeno di essere in una Chiesa, c’è gioia, c’è amore nel sentire le parole di Don Gaetano, e poi sembriamo veramente una grande famiglia e questo è bello.

Milicia       
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Il papà: Personalmente non frequento Messe domenicali. Il motivo non credo dipenda da fatto che mi ritengo un non credente ma credo che dipenda dal fatto che non ne sento il bisogno. Forse se mi desse qualcosa, se mi stimolasse qualche riflessione, frequenterei qualche Messa con un certo interesse. Ma così come è celebrata oggi nelle Chiese cattoliche, la Messa è noiosa, fredda, senza stimoli, rituale. Non mi da nulla. Così non dovrebbe essere però per i cattolici, per tutte quelle persone che si ritengono credenti. Allora come mai la stragrande maggioranza dei cattolici adotta il mio stesso comportamento? Perché un cattolico non sente il bisogno di riunirsi con i propri fratelli almeno una volta alla settimana? Perché non avverte la necessità di ritrovarsi con la propria comunità? In definitiva: perché le Chiese sono sempre vuote? Credo che la risposta a queste domande e a tante altre bisognerebbe cercarla ponendo un'altra domanda al “fedele”, al cattolico: cosa significa per te l’appartenenza alla Chiesa di Gesù Cristo? Può sembrare una domanda banale, retorica, ma credo che pochissime persone risponderebbero a questa semplicissima e difficilissima domanda con l’unica risposta possibile per un “vero” credente: appartengo alla Chiesa di Cristo perché è l’unica strada che il figlio di Dio ha indicato per la salvezza. Se questa fosse la risposta, e questa dovrebbe essere qualora la fede si vivesse consapevolmente e pienamente, non solo le Chiese dovrebbero essere affollate oltre l’inverosimile, ma tutto l’agire dei cattolici dovrebbe essere improntato agli insegnamenti dei Vangeli. È questa la realtà che possiamo osservare? Riusciamo a individuare un cattolico non perché lui stesso si definisce tale ma per la sua condotta, per il suo agire quotidiano? Sfido chiunque a rispondere affermativamente a questa domanda. E allora credo che senza tirarla tanto per le lunghe, le Chiese siano sempre più vuote sia la domenica che nei giorni feriali perché la fede, la vera fede, quella che illumina la vita, quella che ti fa mettere in gioco tutto te stesso è qualcosa di molto impegnativo, è qualcosa che ti chiede un coinvolgimento senza se e senza ma, totale e senza alcuna certezza di aver scommesso sul cavallo vincente. E questo forse è chiedere troppo ma in fondo siamo solo uomini…

Tamilia     
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Insieme: Ma il perché non lo so, penso che non credano in Dio. Noi di certo non siamo tra costoro, non andiamo ogni giorno ma una volta ogni tanto andiamo.

??? 
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Il papà – Ho un lavoro lungo che mi stanca molto e sinceramente nei giorni liberi ho bisogno di riposare…

La mamma – Purtroppo il lavoro me lo impedisce  e se ho un po’ di tempo libero lo dedico ai figli e alla casa.

Iannini
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